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A N T E P R I M A

Il primo semestre è stato un 
condensato di eventi che ha visto 
il Gruppo ANA Cesare Battisti 
e il Coro ANA impegnati in 
prima linea.

Nelle prossime pagine è 
riportato il racconto di questi 
primi sei mesi del 2024. 
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E D I T O R I A L E

un sentito  “g r a zi e ! ”  a  g ianfranc o
Dopo 77 numeri de “La manera”
A.Capovilla

Abbiamo letto tutti il commiato di 
Gianfranco nell’ultima pagina del numero 
77°.
Il periodico “La Manera” e la gestione 
contabilità, dopo tanti anni di onorato 
servizio passano le consegne.

L’importanza del periodico, a cadenza 
semestrale, come i numeri pubblicati 
in tutti questi anni, messi in fila e uniti 
al volume sul 70° di Gruppo del 2002 
(curato dal compianto Luciano Vialmin e 
da Gianfranco), documenteranno l’intera 
storia del Gruppo dalla sua fondazione, 
per il traguardo ambizioso nel 2032 del 

100° anno.

Per “La Manera” Marco Gabelli sarà 
ancora disponibile per l’impaginazione e 
per curare le notizie delle esibizioni Coro 
ANA Aviano, mentre Alessandro Capovilla, 
su invito dello stesso Gianfranco, ha 
accettato di raccogliere il testimone e 
di impegnarsi nella raccolta di notizie e 
immagini per il Gruppo C.Battisti.

Un altro cambiamento interesserà la 
gestione contabilità; Gianfranco ha 
individuato un software per la contabilità 
di cassa adatto alle associazioni di 

volontariato come la nostra, ed il 
segretario Daniele Tesolin ne apprenderà 
l’utilizzo in affiancamento nell’anno in 
corso.
Il consiglio ha approvato all’unanimità 
il passaggio di consegne ad Alessandro e 
Daniele.

Alessandro e Marco augurano buona 
lettura.

I primi sei mesi sono stati un bel rodaggio 
per me e Marco, a testare il metodo 
organizzativo della nuova redazione.
La nostra intenzione è quella di riempire 
le pagine solo con le notizie degli impegni 
che riguardano il Gruppo C.Battisti e 
il Coro Ana Aviano; per informarsi in 
maniera sempre più completa ci sono a 
livello Sezionale “La più bela Fameja” ed a 
carattere Nazionale “L’Alpino”.

Vi spieghiamo come funziona la 
semplice interazione tra la scrittura 
degli articoli e l’invio delle foto, prima 
dell’impaginazione, che viene curata 
esclusivamente da Marco.

Allo scopo è stato creato un account 
condiviso su google Drive, dove in una 
pagina word chiamata “Menabò” si 
costruisce la struttura degli articoli, che 
in ordine cronologico verranno inseriti.
Mentre in un’altra sezione chiamata 
“Immagini” si caricano le foto rinominate, 
per farle corrispondere all’articolo.

Si ringraziano tutti per inviare le foto 
via whatsapp e per le testimonianze 
nei consigli del Gruppo C.Battisti. La 
differenza che abbiamo notato nelle 
manifestazioni fra Coro e Gruppo, è 
quella che il Coro partecipa in gruppo ed il 

Gruppo partecipa anche con un singolo e 
sarebbe più efficace far scrivere l’articolo 
al protagonista.

Vorremmo così estendere l’accesso e 
rendere partecipi altre persone, aperti 
pure a nuove proposte per aumentare 
gli argomenti che ci riguarderanno. 
Per poterlo fare potete contattarci, e 
comunicando il vostro indirizzo email 
diventerete dei preziosi collaboratori.
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SULL A GE ST I ONE  D E L  P ERIODIC O  “ L A  MANERA”
Alcune riflessioni programmatiche della redazione
A.Capovilla
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Assemble a a nnuale  d i  grup p o
Aviano,  13 gennaio

Il primo incontro del Gruppo Alpini 
Cesare Battisti sancisce l’anno nuovo, 
e questa volta si è tenuto in un diverso 
luogo, dopo la chiusura il 31 dicembre 
2023 dello storico Albergo Ristorante 
“Alpino”, che ci ha per molti anni ospitati 
e che resterà nella nostra memoria e 
nei nostri cuori per tutta la cortesia 
dimostrata alla nostra Associazione.
La scelta di cambiare ci ha portati 
vicini, nella Piazza Duomo presso 
l’Osteria pub “Al Campanile” del nostro 
nuovo socio Giovanni Modolo, con una 
partecipazione di iscritti che ci gratifica 
per aver superato le 50 presenze: 46 soci 
Alpini, 2 soci Alpini nuovi iscritti, 2 soci 
aggregati e 1 invitato.

L’annuale assemblea ha discusso e 
deliberato sul seguente ordine del 
giorno (in seguito odg):

1. Relazione morale del Capogruppo 
anno 2023
2. Rendiconto anno 2023 e preventivo 
anno 2024 (Segretario)
3. Discussione e votazione della 
relazione morale e del rendiconto
4. Approvazione quota sociale anno 2024 
(euro 25)
5. Elezione dei Delegati del Gruppo 
alle assemblee della Sezione anno 2024 
(nomina di n. 2 scrutatori)
6. Calendario manifestazioni, impegni 
sociali e associativi per l’anno 2024

Al termine della cena sociale, su proposta 
del Capogruppo, il Delegato di Zona 
Sergio Biz viene nominato Presidente 
dell’Assemblea per alzata di mano con 
il consenso di tutti i presenti. Dopo aver 
preso visione dell’odg, il Presidente cede 
la parola al Capogruppo per il primo 
punto in elenco.

1. Relazione morale del Capogruppo 
anno 2023
Al termine del minuto di raccoglimento 
sulle note del silenzio eseguito dal 
nostro trombettiere Tiziano Redolfi 
in memoria degli Alpini andati avanti 
(nel 2023 Venier Claudio, Capovilla 
Bruno, Caporal Remigio e Ceccato 
Alberto, cui si aggiunge il ricordo per 
l’aggregata De Piante Bruna vedova 
Gant), il Capogruppo procede alla lettura 
della Relazione Morale, ripercorrendo 
l’attività svolta dal Gruppo nell’anno 
appena concluso.
 
2. Rendiconto anno 2023 e preventivo 
2024 (Segretario) La parola passa quindi 
al Segretario, che procede alla lettura 
della relazione economico finanziaria 
e all’esposizione del rendiconto; il 2023 
si chiude con un avanzo positivo di euro 
502,64. Al termine di un’interruzione 
di circa mezz’ora, dovuta all’attesa 
dell’ambulanza chiamata in soccorso di 
un associato colpito da malore (dimesso 

Sopra: Consegna del gagliardetto del gruppo a Giovanni Modolo

nella notte dopo i dovuti controlli 
in ospedale), il Segretario riprende 
l’esposizione del rendiconto e conclude 
illustrando anche il bilancio preventivo 
per l’anno 2024.

3. Discussione e votazione della 
relazione morale e del rendiconto preso 
atto che al termine degli interventi del 
Capogruppo e del Segretario non vi sono 
né domande né richieste di chiarimento, 
il Presidente invita l’Assemblea alla 
votazione. La relazione morale, il 
rendiconto e il preventivo vengono 
approvati all’unanimità.

4. Approvazione quota sociale anno 
2024. Il Presidente chiama nuovamente 
l’assemblea alla votazione per 
confermare anche per il 2024 la quota 
di iscrizione in euro 25,00. Si registra 
anche in questo caso l’approvazione 
all’unanimità.

A.Capovilla
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5. Elezione dei Delegati del Gruppo alle 
assemblee Sezionali 2024 (nomina di n. 
2 scrutatori) Sono nominati scrutatori 
Redolfi Strizzot Tiziano e Simonitti 
Roberto. Terminata la votazione il 
Presidente dà il via allo spoglio. Oltre al 
Capogruppo, delegato di diritto, risultano 
eletti: Cauz Renato, Cremon Carlo, Del 
Corso David, Lis Ivo e Redolfi Tiziano.

6. Calendario manifestazioni, impegni 
sociali e associativi per l’anno 2024 
Il Presidente dell’Assemblea ed il 
Capogruppo presentano all’assemblea il 
calendario di massima 2024, elencando 
gli impegni e appuntamenti a carattere 
nazionale, sezionale e di Gruppo che 
vedranno impegnati gli Alpini di Aviano 
da qui a dicembre.

Terminati i punti all’odg, il Capogruppo 
procede quindi:

• alla consegna ufficiale della tessera 
associativa all’Alpino Bottosso Massimo; 

• alla premiazione dell’Alpino Cossettini 
Dario per l’impegno e la disponibilità 
dimostrata nell’ultimo anno, 
omaggiandolo del tradizionale quadretto 
con dedica sull’immagine della nostra 
chiesetta in Piancavallo;

• regalando il guidoncino di Gruppo a 
Modolo Giovanni, proprietario del locale 
che ci ospita e nuovo iscritto, il quale 
evidentemente per essere sicuro dell’esito 
della pratica, esibisce, oltre al proprio, 
anche il Congedo originale del papà e del 
nonno, naturalmente Alpini

Dopo un’ultima comunicazione di servizio, 
con la quale il Segretario raccomanda 
agli associati di conservare, compilare 
e consegnare al Gruppo il tagliando in 
allegato al prossimo numero dell’Alpino 
del mese di gennaio 2024 (come da 
comunicazione della Sede Nazionale 
Prot. N. 688/2023, Legge sull’Editoria e 
contributi erogati a testate diffuse in 
abbonamento o vendita), il Presidente 
dichiara conclusi i lavori dell’assemblea.
Il Capogruppo ringrazia il Delegato 
di Zona Sergio Biz e chiude la serata 
rinnovando a tutti i presenti gli auguri 
per il nuovo anno.

A lato e sotto:
collage di foto 
della cena 
conviviale.
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28° Radu n o b tg  C i v idale
CHIUSAFORTE e CIVIDALE, 13/14 gennaio 
A.Capovilla

L’Associazione Fuarce Cividât ha 
organizzato il 28° Raduno degli 
appartenenti al Battaglione “Cividale”, 
svolto seguendo il programma:
Il Raduno oltre a rendere 
doverosamente onore alla memoria 
dei Caduti, rivive ed esalta i momenti 
di fratellanza Alpina nata e sviluppata 
nei ranghi del “Cividale”.
Lo storico Guido Aviani Fulvio è 
speaker durante il corteo del Cividale: 
del Battaglione conosce tutto e tutti, 
dalla grande storia a quelle individuali, 
spesso aneddotiche, di ieri e di oggi. È 
lui a raccontare al pubblico le imprese 
dell’unità militare, a ripercorrere 
le vicende delle singole Compagnie 
in parata, intervallata dal suono di 
cinque fanfare.
Un richiamo ai conflitti attuali, in 

particolare nella terra di Russia, nel 
gennaio del 1943 scenario dell’epico 
combattimento sfociato nella 
conquista di un’altura ribattezzata 
“Quota Cividale” proprio in omaggio 
all’eroismo degli uomini del 
Battaglione della Divisione Julia.
A rappresentare il gruppo con 
gagliardetto Capovilla Mario 
accompagnato dall’amico Mellina 
Gottardo Gianfranco, presenti sia il 
sabato a Chiusaforte che la domenica 
a Cividale

PASSAGGIO  D I  C ONSEGNE:  DALL’HOTEL  ALPINO
ALL’OSTERIA  AL  CAMPANILE
Aviano,  13 gennaio
R. Cauz

Serve una grande aspettativa per 
consolare una grande perdita, ed è 
quello che si è atteso il Gruppo ANA 
di Aviano nell’apprendere che per 
la prima volta la cena di Gruppo e 
l’annuale Assemblea Ordinaria non 
si sarebbe potuta tenere nella storica 
sede dell’Hotel Alpino a causa della 
definitiva chiusura dell’attività da 
parte della famiglia Bassetto, storici 
gestori che rientravano per due 
giorni dalle ferie solo per preparare 
ed ospitarci, ed a cui il Gruppo rivolge 
il proprio sentito ringraziamento e 
formula i migliori auguri per il futuro 
ricordando che anche nei momenti di 
difficoltà, mai manco l’impegno per 
ospitarci. Grazie ancora a tutti loro.

Restava ora da trovare un degno 
sostituto, e spontaneamente si è 
pensato al ristorante / b rreria “Al 
Campanile” in Piazza Duomo ad 
Aviano, gestito, tra l’altro, da un 
rinomato cuoco di Polcenigo, Modolo 
Giovanni, Alpino del B.tg Vicenza, e 
che si è subito prestato con grande 
disponibilità per ospitarci, mettendoci 
a disposizione e riservandoci l’intero 
ultimo piano del locale (Non se voglia 
il Gruppo di Polcenigo se, a fronte di 
tutto questo, lo abbiamo iscritto con il 
nostro Gruppo), ed eccezionale è stata 
anche l’accoglienza e l’amicizia con cui 
tutto lo staff ci ha circondato, ben oltre 
la consueta cordialità che comunque 
caratterizza il locale e la sua curata 

cucina. Anche a loro tutti i nostri (non 
proprio disinteressati) Auguri per il futuro.

Sopra:la squadra affiatata 
dell’Osteria al Campanile
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C o nf er enza  stampa assegna zione fondi  
r iqua l if i ca zione  baite  e  sentieri  alpini
Udine, 15 Gennaio
A.Capovilla

L’Amministrazione Regionale ha destinato 
300.000 euro alle Sezioni Provinciali 
dell’ANA FVG per la loro gestione e 
manutenzione.

A richiedere fondi grazie al Progetto rifugi 
sono state tre sezioni ANA (Pordenone, 
Udine, Cividale), i cui presidenti hanno 
illustrato le opere in programma a partire 
dalla primavera-estate.
La sezione ANA di Pordenone, presieduta 
da Ilario Merlin, si occuperà della 
manutenzione della baita alpina a 
Piancavallo (Aviano), della sostituzione 
arredi al rifugio Julia a Forchia (Meduno), 
della manutenzione straordinaria della 
baita di Cuol (Barcis) e della messa in 

sicurezza della baita Alpina presso il 
cimitero di guerra della Val Da Ros 
(Clauzetto).

Hanno preso parte alla conferenza stampa 
di presentazione il Vice Sindaco di Aviano 
Basso Daniele con Modolo Alessandro, 
che riporta il discorso del consigliere 
Regionale Markus Maurmair: “Gli Alpini 
non sono solo, da sempre, fonte di grande 
orgoglio per la regione e per la nazione ma 
incarnano anche i valori della solidarietà 
e dell’altruismo, sapendo realizzare 
interventi concreti e attuando quel modo 
di fare semplice che contraddistingue 
tanti Friulani e Italiani. La loro presenza e 
il loro contributo sono stati determinanti 

nei periodi più difficili dell’Italia, ma 
sanno anche essere fonte di giovialità e 
spirito di gruppo”.

In merito agli interventi di 
riqualificazione per il risparmio 
energetico, vedrà come lavoro 
principale il rifacimento del tetto con 
pannelli coibentati, si provvederà alla 
sostituzione della porta interna di 
accesso e delle finestre per aumentare 
l’isolamento, escluse quelle del cucinino 
e del seminterrato. Ed infine si procederà 
al rivestimento a cappotto esterno, con 
la posa di nuove perline. 

L’importo destinato alla nostra Baita è di 
30.000 euro, il CG Nevio si è già attivato 
con imprese e professionisti locali, con 
l’obiettivo di iniziare il lavoro principale 
entro il nostro raduno delle penne nere 
di agosto. Assegnando direttamente agli 
Alpini questa attività di recupero è un 
segno di profonda gratitudine e fiducia 
per l’infaticabile impegno a servizio 
della comunità da parte della Regione.

A sinistra: le autorità convenute 
per la conferenza stampa.

Una piccola ma significativa cerimonia 
in sede, voluta dal CG Nevio con ritrovo 
alle 18:45, inizio ore 19 con Alzabandiera 
e Onori ai Caduti presso il cippo e 
deposizione dei fiori, lettura di Tesolin 
Daniele della preghiera alla “Madonna 
del Don”, che ci era stata consegnata in 

Gior nata na zionale  dell a  memoria  e  d el  sacrif ic io  d eg li  A lpini
Costa di Aviano, 26 Gennaio
A.Capovilla

occasione della commemorazione al 
Villaggio del Fanciullo. Sono state 12 le 
nostre presenze ed a seguire ci siamo 
fermati per un momento conviviale, 
con stuzzichini gentilmente offerti da 
Redolfi Strizzot Tiziano.

A destra: cerimonia in sede  
in memoria del Sacrificio degli 
Alpini
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81° Anniversario di NikolajeWKA
Pordenone, Villaggio del Fanciullo, 20 Gennaio
A. Capovilla

La Sezione ANA di Pordenone ha 
anticipato di una settimana la 
Commemorazione, si è notata una 
flessione alle presenze forse dovuto allo 
svolgimento solenne a Cargnacco del 
giorno dopo.

Il programma ha avute presenti le 
autorità locali, militari, civili, religiose, 
con gli interventi che hanno invocato 
ai valori Alpini: pace, fede, solidarietà, 
lealtà, patria, che lasceremo in eredità 
alle nuove generazioni, ricordando il 

sacrificio di quella battaglia.

ore 14.30 Incontro presso il Centro 
scolastico.
ore 14.45 Alzabandiera.
a seguire:
indirizzi di saluto e allocuzione ufficiale.
S.Messa celebrata dal Vescovo di 
Concordia-Pordenone S.E.R. Mons. 
Giuseppe Pellegrini, accompagnata dal 
Coro A.N.A. Aviano;
Breve sfilata sino alla Cappella del 
Centro Professionale.
Onore ai Caduti - deposizione cesto 
floreale all’Altare.

Alfiere di Gruppo Capovilla Alessandro, 
e presenti il CG Nevio, il vice Modolo 
Alessandro, Redolfi Strizzot Tiziano 
(Trombettiere della cerimonia), Paties 
Vincenzo e Tesolin Daniele.

Due belle esecuzioni del coro ANA 
Aviano, apprezzate dai presenti ed 
espresse sia dal Presidente Ilario Merlin 
che dal Vice Presidente Vicario Mario 
Povoledo al nostro Capogruppo emerito 
Gianfranco Della Puppa.

Pozzuolo del Friuli, 20 Gennaio
A. Capovilla

Al termine della Cerimonia al Villaggio 
del Fanciullo, il CG Nevio, Modolo 
Alessandro, Redolfi Strizzot Tiziano, 
Paties Vincenzo e Tesolin Daniele hanno 
raggiunto la località.

La prima parte ha avuto un 

inquadramento storico curato da Guido 
Aviani Fulvio, direttore del Museo del 
Tempio di Cargnacco dedicato alla 
Campagna di Russia e alle “Centomila 
gavette di ghiaccio”. Aviani collaboratore 
di numerosi musei italiani ed esteri, 
Aviani, appassionato di montagna e di 
storia delle Truppe Alpine ha pubblicato 
numerosi libri di storia, in particolare 

sulle due guerre mondiali.
, ha attirato l’attenzione del pubblico con 
la sua capacità orale
La seconda parte ha avuto relatore il 
nostro Cremon Carlo, che ha descritto 
la sua esperienza del gennaio 2020, 
una marcia commemorativa lungo le 
direttrici di ripiegamento del Corpo 
d’armata Alpino nel gennaio del 1943, dal 
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fiume Don a Nikolajewka, per nove giorni 
di marcia e 200 chilometri percorsi.
Circa 400 le presenze nel capiente 
Auditorium di Pozzuolo, che hanno 
assistito con emozioni forti ai due 
protagonisti ed ai canti del Coro ANA 
Ardito Desio della Sezione di Palmanova, 
con la visione di molte foto inedite. Al 
termine scambio guidoncini tra i CG di 

Aviano e Pozzuolo del Friuli. Considerato 
il successo, Carlo intende muoversi per 
realizzare una serata per la Sezione di 
Pordenone, per portare a conoscere il suo 
viaggio sui luoghi della memoria affinché 
anche i giovani non dimentichino questo 
sacrificio per la libertà.

Cargnacco (UD), 21 Gennaio
La cerimonia solenne, con la presenza 
del Labaro Nazionale, ha avuto notevole 
partecipazione, presente il Presidente 
ANA Nazionale Favero e il Comandante 
TT. AA. Gen. Gamba. In quell’occasione è 
stato annunciato il rientro di 20 caduti 
dalla Russia, dei quali 8 della Divisione 
Alpina Cuneense. Alla domanda 
rivolta dal nostro rappresentante 
con gagliardetto Cremon Carlo al 
Presidente UNIRR (Unione Nazionale 
Italiana Reduci di Russia): “Per quale 
motivo la cerimonia si terrà durante la 
settimana e non di sabato/domenica?” 
la risposta è stata “Perché purtroppo 

si dovrebbero pagare gli straordinari al 
picchetto armato!”. La cerimonia in loro 
onore si è tenuta martedì 30 gennaio.

Il Tempio di Cargnacco è stato realizzato 
per volontà di Mons. Carlo Caneva, che 
è stato cappellano militare in Russia 
durante la Seconda guerra mondiale, 
per ricordare gli oltre 90.000 Caduti e 
Dispersi in Russia. I nomi dei soldati che 
non fecero più rientro dalla Campagna 
di Russia sono riportati nei 24 volumi 
sorretti solennemente dai leggii posti 
nell’aula dominata dalla scritta “Ci resta 
il nome”.

Il nostro gruppo è stato presente  agli eventi commemorativi a 
 Pordenone, Cargnacco (UD) e  Pozzuolo del Friuli (UD) 

La sanguinosa  battaglia di 
Nikolajevka (26 Gennaio 

1943) fu un feroce scontro tra le 
forze italo-tedesche dell ’Asse

 e le truppe sovietiche.
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INAUGURA ZIONE NUOVA SEDE  DEL 
GRUPPO D I  PORDENONE
La Comina, 28 Gennaio             A. Capovilla

Non abbiamo potuto presenziare.
Degni di nota e tratti da facebook gli 
affreschi interni realizzati da Giulio 
Masieri. L’artista Ferrarese, d’adozione 
a Torre di Pordenone, è divenuto un 
fenomeno social inarrestabile e i suoi 
“animali giganti” hanno fatto il giro 
del mondo, tra le sue opere ha dipinto 
una volpe ed un cane a Villotta di 
Aviano.
Masieri ha voluto dare voce agli 
animali, ai quali stiamo rubando 
spazio sempre di più, e agire con un 
prezioso intervento di riqualificazione 
di alcune zone delle città. Invitare 
gli esseri umani a “ridimensionarsi” 

non è solo un gesto di amore verso 
quello che ci circonda, ma anche un 
modo per condividere un messaggio 
forte e chiaro: anche una piccola 
ape, è preziosa per noi e per l’intero 
ecosistema, e dovremmo prenderne 
atto una volta per tutte.

Riproposta dal CG Nevio in questo formato a 
scopo di beneficenza e incaricando i nostri abili 
cucinieri ad elaborare il menù con in prima 
linea Lis Ivo, Modolo Alessandro, Vialmin Fabio, 
Cossettini Dario.
MENU: Aperitivo di benvenuto con stuzzichini /
Pasticcio radicchio e salsiccia / Brasato con 
patate al forno / Vino ed acque / Crostoli /
Caffè e digestivi
La serata è stata pubblicizzata con l’affissione 
di manifesti nelle bacheche comunali, e 
questa edizione ha contato circa 50 presenze, 
un numero notevole, raggiunto grazie alla 
partecipazione di diversi simpatizzanti che 
apprezzano i piatti proposti e sono familiari, 
amici e compaesani vicini al nostro senso di 
solidarietà.
Con una quota di partecipazione di 15 euro, 
abbiamo raccolto al netto 365 euro e deciso 
di sostenere Casa Padiel in Viale Marconi 1 ad 
Aviano. Il CG Nevio nel corso della serata ha 
espresso un sentito ringraziamento per il gesto 
di generosità, che con una piccola quota di tutti 
faremo un dono prezioso per le necessità degli 
ospiti.
Casa Padiel è un progetto avviato molti anni 
fa dall’allora parroco di Aviano monsignor 
Pierluigi Mascherin, grazie alla donazione di 
Suor Elisa Cipolat Padiel di una casa colonica in 
centro ad Aviano.
Questa realtà inaugurata nel 2002 dopo la firma 
di una convenzione tra Azienda Sanitaria e 
una Cooperativa, è un’eccellenza che 24 ore 
al giorno gestisce e coordina direttamente i 
servizi assistenziali, educativi e di supervisione 
a favore di 7 abitanti adulti disabili, a cui se ne 
aggiungono altri nel “modello respiro” in orario 
diurno.

La fattiva collaborazione con la Pro 
Loco di Aviano, ci ha visti impegnati 
nella prima in notturna del Carnevale 
che ha animato le nostre vie e la 
Piazza Duomo. Abbiamo contribuito 
al successo della manifestazione con 
Cauz Renato e Pauletti Michele come 
volontari antincendio, mentre il CG 
Nevio, Modolo Alessandro, Capovilla 
Alessandro, Doimo Marco, Redolfi 
Strizzot Tiziano e Tesolin Daniele sono 

stati inseriti nel piano di gestione del 
traffico, e di fatto abbiamo fornito 8 
uomini su 24, quindi un contributo 
decisamente significativo pari a 1/3 dei 
volontari.
A fine lavori ci siamo riuniti con 
una cena, un panin col pastin e 
birra, presso il pub “Al Campanile”, 
salutando il nostro iscritto Giovanni e 
constatando con piacere che nel locale 
fa bella mostra il gagliardetto regalato.

SUPPORTO ALL A  PRO LOC O
P ER IL  CARNEVALE
Aviano, 3 Febbraio

Cerimonia  annuale  all a  fo ib a
Basovizza, 10 Febbraio

A. Capovilla

Nel giorno del ricordo, cerimonia 
di commemorazione annuale alla 
foiba, organizzata dalla Sezione, con 
trasferimento in pullman GT.
Assenti per attività Carnevale in sede.

PROGRAMMA
sab 10 feb 2024
ore 07.30 Partenza dal parcheggio 
Fiera PN
ore 10.00 Cerimonia e Santa Messa
ore 13.00 Pranzo - Trattoria “Da 
Roberta” Latisana

Il nostro impegno per 
la gioia dei bambini, 

e non solo.

CARNEVALE  IN  SEDE
Costa, 10 Febbraio
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GARA SE ZIONA L E  D I  SL ALOM GIGANTE
La gara si è svolta presso la pista 
“CASERE 2” di Piancavallo con inizio 
alle ore 10,30. Le iscrizioni erano 
aperte a tutti gli Alpini e Aggregati 
della Sezione di Pordenone in regola 
con il tesseramento per l’anno 2024 e 
atleti che avranno già compiuto il 18° 
anno di età alla data della gara.

Hanno gareggiato Carlon Pierangelo, 
Conte Fabio, Lepre Ugo, Lis Ivo e 
Querenghi Mauro.

I nostri portacolori del Gruppo 
C.Battisti hanno lanciato il “cuore oltre 
l’ostacolo “ per ben figurare e portare a 
casa il ricordo di un’altra straordinaria 

esperienza, e ancora una volta si sono 
fatti molto onore in campo Sezionale, 
ottenendo un eccezionale primo posto 
tra i 14 Gruppi ANA partecipanti. I 
primi complimenti sono giunti dal CG 
Nevio e dal Segretario Tesolin presenti 
a Piancavallo, orgogliosi e felici di 
ribadire che ANA Aviano c’è.

Lepre primo classificato Master B10-
12, Conte e Carlon rispettivamente 
primo e secondo Master B7.
Grazie a due primi posti, un secondo 
e gli ottimi piazzamenti di Lis e 
Querenghi, Aviano si è classificata al 
primo posto nella classifica generale, 
conquistando il massimo Trofeo.

Piancavallo, 4 Febbraio
A. Capovilla

Un vero e proprio trionfo 
quello dei nostri alfieri 

sulle piste di Piancavallo

CARNEVALE  IN  SEDE
Costa, 10 Febbraio

un c o ns ig lio. .
c on fe s te gg iato
Costa, 13 Febbraio
Il Consiglio, la segreteria, la redazione 
de La Manera, gli Alpini hanno 
augurato buon compleanno al nostro 
Capo Gruppo classe 1965 Alpino del 
Btg Cividale.

Bigoli in salsa e renga in Baita
Piancavallo, 14 Febbraio        A. Capovilla

Dalle operazioni di pulizia della stufa in 
baita, il Coordinatore Pensionati Lis Ivo 
ha ideato una nuova e simpatica iniziativa 
per vivere la nostra bellissima sede di 
montagna.
Con 15 prenotazioni, la quota individuale è 
stata suddivisa dalle spese sostenute.
Il menù ha visto impegnati Paronuzzi 
Gianmarco nei Bigoli in salsa, mentre De 
Chiara Mauro ha preparato i filetti di Renga 

ai peperoni e cipolla, servita con Polenta 
taragna e insalata di fagioli.
Alle 12:30 puntuali è stato servito il rancio, 
gustato con convivialità dai partecipanti, 
in una soleggiata giornata a Piancavallo. 
La pubblichiamo nella cronologia delle 
manifestazioni per ripeterla l’anno 
prossimo.Sotto: momenti conviviali del 

Carnevale in sede “Bigoli 
in Salsa”, presso la nostra 
bellissima Baita di Piancavallo.
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Raduno di San Valentino
San Vito al T.to,  
18 febbraio

La diamo solo come notizia, in quanto 
nessuno del Gruppo ANA Aviano ha 
potuto partecipare per la concomitanza 
della nostra commemorazione alle 
Penne Mozze.

Messa commemorazione Penne Mozze
Pedemonte, 18 febbraio
A. Capovilla

La messa viene celebrata annualmente 
in memoria degli Alpini del Gruppo 
C.Battisti andati avanti ed officiata a 
turnazione nelle Chiese delle frazioni 
Avianesi. Quest’anno proseguendo 
questa storica tradizione dal 1968, 
siamo stati accolti nella Chiesa dei SS. 
Martiri Concordiesi di Pedemonte.
La cerimonia con inizio alle 15, è 
stata celebrata da Don Davide Corba 
(Parroco di Aviano, Villotta, Castello 
d'Aviano e San Martino di Campagna) 
ed accompagnata dal coro Parrocchiale 
diretto da Cristina Doimo.
Numerosa la presenza degli Alpini 
e dei compaesani che lo stesso 
giorno festeggiavano la ricorrenza 
del Santo Patrono, con noi anche il 
Vice Presidente Vicario della Sezione 
di Pordenone Mario Povoledo. Con 
gagliardetto Capovilla Alessandro e 
Redolfi Strizzot Tiziano Trombettiere.
Durante la funzione, la lettura della 
preghiera dell'Alpino da parte di 
Tesolin Daniele, preannunciava la 
perdita di un nostro caro associato 
Montagner Graziano, solitamente 
incaricato, che in modo pacato dava 
un senso di fierezza alle parole lette. 
Grazie ti ricorderemo.

Al termine, i coristi Alpini del Coro 
Ana Aviano, posizionati a semicerchio 
vicino all'altare maggiore, hanno 
allietato i presenti con cante religiose 
ed a tradizione culturale degli Alpini.
E per concludere nel migliore dei 
modi l'Associazione Borgata 6 Fontane 
di Pedemonte ha offerto un gradito 
rinfresco.
Ci hanno ospitati in giardino i 
coniugi Cipolat Gotet, con Nandino 
padrone di casa che ben ricordiamo 
nei mirabolanti festeggiamenti dei SS 
Martiri, con la cuccagna, le pignatte, 
il tiro della corda e le sue simpatiche 
perle di saggezza evocate col megafono 
dall’altura di un balcone.

1 2

A destra: locandina e momenti 
della Messa delle Penne Mozze a 
Pedemonte.
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La IV edizione delle Alpiniadi 
invernali, manifestazione sportiva 
dell’Associazione Nazionale Alpini, 
quest’anno si è svolta in Val Pusteria, 
con atleti impegnati in competizioni di 
sci-alpinismo, slalom gigante, biathlon 
e sci di fondo.

Una grande festa di sport, organizzata 
dalla Sezione Alto Adige – Bolzano 
e conclusa con la cerimonia di 
premiazione nel centro storico di San 
Candido, che ha unito le penne nere 
dell’Ana protagoniste delle discipline 
sportive classiche e delle Truppe 
Alpine impegnate nella fase conclusiva 
dell’esercitazione Volpe Bianca 
2024, un addestramento dedicato 

al combattimento in montagna in 
ambiente invernale.

Vincitrice tra le 52 Sezioni Ana che 
hanno preso parte alla manifestazione 
con quasi 1500 atleti, è stata quella 
Valtellinese con 7760 punti, davanti a 
quelle di Belluno con 7265 e di Bergamo 
con 7066. La Sezione di Pordenone ha 
chiuso al 28° posto, e fra gli atleti che 
hanno permesso di ben figurare, due 
sono nostri:

Lepre Ugo che ha gareggiato nello 
Slalom Gigante, Biathlon, Sci di Fondo.
Querenghi Mauro che ha gareggiato 
nello Sci-Alpinismo, Biathlon, Sci di 
Fondo.

Alpiniadi Invernali
San Candido e Dobbiaco, 22-24 febbraio
A. Capovilla

La trasferta è stata ottimamente coordinata 
dal Consigliere Sezionale Gianluca Pagazzi 
conosciuto come l’Ingegnere Alpino, un 
atleta che vediamo competere nel trofeo 
“Madonna delle nevi”.

L’Assemblea Sezionale dei CG e delegati 
ha avuto come tema principale l’Adunata 
Nazionale a Vicenza, dove sono state 
definite le linee guida e le indicazioni per 
la sfilata finale, il momento da sempre 
più atteso dalle penne nere di tutta Italia.
celebrazioni, domenica 12 maggio è il 
giorno della sfilata.

In particolare, ha assunto notevole 
rilevanza la riforma del Terzo settore 
(ovvero quello del volontariato), in base 
alla quale potrebbero essere ammessi 
ai nuovi regimi fiscali agevolati e alla 
percezione dei fondi del 5 per mille 
soltanto gli Enti iscritti al Runts (Registro 
unico nazionale del Terzo settore). L’Ana, 

sempre più impegnata in operazioni di 
solidarietà e soccorso, ha una particolare 
attenzione giuridica a tutti gli aspetti 
funzionali alla sua operatività, che ha 
ovviamente dei costi e, di conseguenza, 
risvolti fiscali non indifferenti.

Potrebbe ripartire il progetto “Amico 
alpino accompagnami” messo a punto 
dall’Ordine dei medici di Pordenone, in 
collaborazione con l’Ana, è un servizio 
di sorveglianza a favore delle guardie 
mediche in provincia di Pordenone. I 
medici di continuità assistenziale, finiti 
spesso nel mirino di aggressioni fisiche o 
verbali da parte dei pazienti avranno così 
dei veri angeli custodi per rendere più 
sicuro il loro lavoro. Il progetto iniziato 

nel 2018, prevedeva due Alpini operativi 
su 13 sedi Provinciali, di sorveglianza 
dalle 20 di sera alle 8 del mattino. 
La nuova formula non prevederà la 
sorveglianza in orario notturno e ci sarà 
il contributo di altre associazioni. Questo 
servizio ha avuto tanti meriti da essere 
stato replicato in Italia. 

Interesse ha suscitato il 
progetto “Amico Alpino 
accompagnami” messo 

a punto dall ’Ordine dei 
Medici in collaborazione 

con l ’ANA.

Assemblea Sezionale
Sacile, 2 marzo
A. Capovilla
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82° ANNIVERSARIO DEL GALILEA
Chions, 10 Marzo
A. Capovilla

Ricordando la notte tra il 28 e 29 marzo 
del 1942, a poche miglia dalle coste 
Greche, 1050 dei 1329 soldati imbarcati 
sul piroscafo Galilea morirono, inghiottiti 
dalle onde del mare. Erano soprattutto 
Alpini del battaglione Gemona, che 
facevano ritorno alle loro famiglie dal 
fronte. Di 12 alpini fu il triste primato per 
numero di caduti che purtroppo spetta al 
Comune di Chions, ed ogni anno tutta la 
Comunità Chionsese si riunisce a ricordo 
di quel tragico evento.

Nonostante la pioggia, presenza di 
molte autorità militari e civili, circa 50 
gagliardetti dei gruppi alpini, 4 vessilli 
Sezionali tra i quali quello della Sez. Parma 
(che ospiterà la commissione solenne del 
Galilea), i gonfaloni dei Comuni di Chions, 
Azzano Decimo e Pravisdomini.
Organizzato dal gruppo Alpini locale, 
la cerimonia sezionale si è conclusa 
con il rancio alpino presso l’oratorio 
parrocchiale. Il gagliardetto del Gruppo 
Alpini Aviano è stato Presente con Cremon 
Carlo.

Muris, 24 Marzo
A. Capovilla

Come tradizione, la commemorazione si è 
tenuta nei pressi del monumento ai caduti 
nel Monte Muris di Ragogna, con gli onori 
fatti da un picchetto armato della Brigata 
Julia e dalla sua Fanfara, alla presenza 
di numerose autorità civili, militari, 150 
circa i gagliardetti e 12 i vessilli sezionali.
Una soleggiata giornata la domenica 
delle Palme, ha visto partecipare Daniele 
Tesolin Alfiere, accompagnato dal CG 
Nevio. In questo posto suggestivo dove 

il monumento con i nomi dei caduti 
impressiona il visitatore, diamo merito al 
Gruppo Alpini di Muris e alla Sezione Ana 
di Udine di aver conservato negli anni lo 
spirito dei primi convenuti e mantenuto 
vivo l’appuntamento.

Ricordiamo l’ intervento dell’assessore 
Barbara Zilli alle future generazioni: 
“Contrariamente a quanto si possa 
pensare, i giovani non sono affatto 
assenti o disinteressati. I nostri ragazzi e 
le nostre ragazze hanno solo bisogno che 
venga indicata loro la via, che vengano 

loro aperti quegli armadi zeppi di ricordi 
e conoscenza dove è riposto il cappello 
Alpino del nonno che è andato disperso 
in Russia oppure scomparso fra le onde 
insieme al Galilea”.  “Raccontare significa 
rendere partecipi le nuove generazioni 
di questa responsabilità collettiva, di 
questo senso di civiltà, del significato di 
essere parte di una comunità. Uno sforzo 
che non può che alimentare il senso di 
altruismo nei giovani che poi ritroveremo 
pienamente coinvolti nell’impegno civile, 
nel mondo del volontariato e in diverse 
attività all’interno dei nostri paesi come 
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delle nostre città”.

PROGtRAMMA
dom 24 marzo 2024
ore 10.00 Raduno dei partecipanti sul piazzale della “baita”
ore 10.30 Ricevimento delle autorità
ore 10.50 Onori al Gonfalone della Città di Udine
ore 11.00 Alzabandiera
                Allocuzioni
                S.Messa celebrata dal cappellano don Marco Minin
                accompagnata dal Coro Amici della Montagna
                diretto dalla M° Cristina Narduzzi
                Onori ai caduti con deposizione corone

La cerimonia solenne in ricordo 
dell’affondamento della nave Galilea 
e dei Caduti della campagna greco-
albanese si è tenuta a Sala Baganza 
(Parma) il 23 e 24 marzo, organizzata 
dalla Sezione di Parma e dal locale 
gruppo Alpini.
Per l’occasione la Sezione di Pordenone 
ha messo a disposizione per la 
domenica un pullman GT, con partenza 
alle ore 5:00 e rientro ore 17:00 circa, 
la quota di partecipazione è stata di 40 

euro compreso il rancio alpino in loco.
Davvero numerosi i gonfaloni, i 
gagliardetti ed i vessilli presenti 
durante la cerimonia conclusiva resa 
solenne dalla presenza del labaro 
Nazionale Ana.
Hanno partecipato i nostri vice CG 
Alessandro Modolo e Carlo Cremon 
(Alfiere) restando soddisfatti per la 
riuscita della trasferta.

Sala Baganza, 24 Marzo (Solenne)
A. Capovilla
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Sopra e a destra: commemorazione a Muris e 
rappresentanti del Gruppo C. Battisti di Aviano.

A destra: commemorazione a Sala 
Baganza.
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Con incontro alle 20 nel Ristorante 
San Giorgio, ha avuto luogo la Cena 
Consiglieri, aperta ai coniugi ed alle 
fidanzate.
Al simposio c’è stata una buona 
partecipazione, su proposta di Ivo Lis 
e Tiziano Redolfi Strizzot era d’obbligo 
andare a gustare la rinomata paella, uno 
dei piatti più scenografici della cucina 
Spagnola.

Il menù ci ha visti subito impegnati con 
l’aperitivo ed i fritti di benvenuto, olive 
speziate e schiacciatina.
La Paella.
Sorbetto San Giorgio.
Dolce Crema chantilly con amaretti e 
salsa alle fragole.
Vini della casa, acqua, caffè e liquorino.

Durante la serata abbiamo festeggiato 
il compleanno del Vice Capogruppo 
Alessandro Modolo, che proprio in 
quei giorni aveva subito un incidente 

C ena c onsiglieri
Aviano, 15 Marzo
A. Capovilla

P remia zioni  17° Trof eo C oppa Jul ia
Tarcento, 2-3 Marzo
A. Capovilla

Gara di tiro organizzata dalla Sezione 
di Udine, con fucile Garand M1 calibro 
7,62 aperta a tutte le Sezioni Ana, 
Associazioni d’Arma e Forze Armate, 
tenutasi sabato 3 e domenica 4 febbraio 
al poligono di tiro di Tarcento.
Per il gruppo di Aviano hanno 
partecipato 8 tiratori, chi di sabato 
chi di domenica in base alle proprie 
disponibilità e discreti i risultati 
ottenuti. Cauz Renato ha presenziato 
alle premiazioni constatando che di 48 
squadre partecipanti Ana Aviano si è 
classificata 39°.

A sinistra e sotto: la locandina 
dell’evento e il resoconto delle 
prestazioni dei rappresentanti del 
nostro Gruppo al “Trofeo Coppa Julia”

domestico ed eravamo in apprensione 
per il suo pronto recupero.

Il Gruppo ha omaggiato le consorti con 
un presente floreale, mentre ai titolari 
Sigg. Silvano e Luciano Toffoli, il CG Nevio 
anticipando il gesto da una forte stretta 
di mano, ha donato e fatto appendere 

il nostro gagliardetto nel locale, per 
evidenziare il legame di collaborazione 
che annualmente rinnoviamo nella 
manifestazione benefica “Aiutiamo la 
Ricerca”.

Sopra e a destra: 
momento di convivialità e
la fantastica Paella del
Ristorante San Giorgio.
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Scam b io  au guri  d i  Pasq ua c on c onsegna uova e  c olombe
Costa di Aviano, 28 Marzo
A. Capovilla

Il progetto è nato con lo scopo di fornire 
uno strumento che aiuti le Sezioni e 
i Gruppi a raccogliere fondi da poter 
destinare a iniziative e sono:

Le uova di cioccolato (fondente e al latte) 
a marchio ufficiale Ana da 250 grammi, 
con incarto e sorpresa alpina.
Le colombe, prodotto da forno a 
lievitazione naturale classica con glassa 
all’amaretto e mandorle da 750 grammi, 
confezionata in una scatola di cartone 
tipo vecchi pacchi postali.

Nel 2023, al netto dei costi e degli 
adempimenti fiscali, la Sede Nazionale 
ha raccolto 166.740 euro, questa somma è 

stata a favore dei campi scuola Ana.

E’ un bel modo per fare solidarietà: 
acquistando con offerta minima di 
10 euro, infatti verrà destinata una 
quota fissa, quest’anno a sostegno 
dell’operazione Mozambico, a trent’anni 
dalla “Missione Albatros”, per un 
intervento solidale finalizzato alla 
costruzione di una chiesa con oratorio 
dei Padri Cavanis nella città di Pemba.

Noi del Gruppo C.Battisti abbiamo fatto 
100! Grazie a tutti!
La serata è stata un’occasione anche per 
rivedere amici, accompagnata da buffet.
Habus etortam ia vius, sentiae tus

C onve gno  prim av erile  capi gruppo
Budoia, 6 Aprile
A. Capovilla

Presente come da titolo il nostro CG 
Nevio accompagnato da Tiziano Redolfi 
Strizzot.
Gli argomenti sono stati l’Adunata di 
Vicenza con decalogo comportamentale 
e sfilamento, il campo scuola Ana a 

Tramonti, che si terrà dal 6 al 20 luglio, 
già al completo con ben 70 iscritti e per 
la riuscita il Presidente Ilario Merlin ha 
richiamato l’attenzione per ottenere dei 
volontari a supporto per la preparazione 
del campo, i 15 giorni di attività e le 

operazioni di chiusura comportano una 
notevole rotazione di personale. Hanno 
dato subito disponibilità diversi associati 
del Gruppo C.Battisti: Capovilla Mario, 
Lis Ivo, Redolfi Strizzot Tiziano, Pegorer 
Renzo.

Sotto: anche quest’anno abbiamo 
dato un senso all’acquisto 
simbolico delle Uova e 
Colmbe pasquali, a sostegno 
dell’operazione Mozambico.

“Av i ano Endu ro”  or ganiz zata da  Tecnobyke (loc.  V is inai)
Aviano, 7 aprile
A. Capovilla

Appuntamento che si rinnova 
annualmente nel dare supporto a questa 
Gara di MTB Triveneta, organizzata da 
ASD TECNO BIKE TEAM K2 di Cordenons 
con sede logistica al Centro Sportivo 
Visinai. In servizio Cauz Renato, Doimo 
Marco, Pauletti Michele, Lis Ivo, Modolo 
Alessandro per la preparazione della 
pastasciutta agli atleti, circa 30 kg.

A destra: la nostra squadra 
deputata al servizio di cucina 
per “Aviano Enduro”
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10° Radu n o B tg  G emona
Tarvisio, Gemona 13-14 aprile
A. Capovilla

l’Associazione ODV “MAI DAUR” e 
la sezione Ana di Gemona, hanno 
organizzato il 10° raduno degli 
appartenenti al glorioso disciolto 
battaglione Alpini “Gemona” con un 
nutrito programma.
Tra le iniziative previste nella seconda 
giornata, di particolare importanza la 
domenica mattina l’arrivo alla stazione 
ferroviaria di Gemona del Friuli di un 
treno storico, denominato “Treno degli 
alpini - battaglione alpini Gemona” con 
itinerario: Treviso Gemona del Friuli A/R.

Quest’anno hanno adottato un nuovo 
programma e percorso, con l’arrivo del 
corteo 
all’interno della struttura militare.
Durante la manifestazione è stata 
intitolata l’area addestrativa all’interno 
della caserma “Goi-Pantanali” al Sergente 
M.O.V.M. Alberto Goi. Nello sfilamento 
nel corteo dei partecipanti, la Fanfara 
della Brigata Alpina Julia, la Banda 
Alpina della Sezione Ana di Gemona e il 
Complesso Bandistico di Venzone, con 
le loro musiche hanno accompagnato il 
corteo fino all’interno, dove era schierato 

un picchetto armato in rappresentanza 
della 69° compagnia “La Fulmine”, 
attualmente inquadrata nel battaglione 
alpini “Tolmezzo” dell’8° Reggimento 
Alpini, che custodisce le tradizioni del 
battaglione “Gemona”. Inoltre, in fondo 
al corteo una colonna di mezzi militari 
storici dell’associazione “Cingoli e ruote 
per conoscere la storia”, mezzi che al 
termine della sfilata si sono posizionati 
in una mostra di mezzi militari storici.

La Caserma “Goi-Pantanali” nel 1968 
prese il nome da due soldati, decorati con 
Medaglia d’Oro:

Il sergente gemonese Alberto Goi, del 
battaglione alpini “Gemona”, morì il 
16 gennaio 1943 sul fronte russo. Era 
il vicecomandante di plotone di un 
caposaldo pesantemente attaccato dalle 
truppe nemiche. Dopo la morte del 
comandante, benché ferito due volte, 
riuscì ad impedire l’infiltrazione dei 
soldati russi, portando i suoi uomini in 
un furioso attacco all’arma bianca.

Il sottotenente udinese Emilio Pantanali 

era il comandante di una sezione 
mitragliatrici: il 6 dicembre 1917 con 
pochi animosi e con le mitragliatrici 
inservibili, benché ferito, riuscì a 
difendere per 12 ore consecutive una 
posizione posta sul monte Siremol 
sull’Altopiano di Asiago. Chiuse la 
carriera militare col grado di Colonnello 
presso la Direzione Generale del Genio 
nel 1947 e morì a Roma il 15 gennaio 
1952.

Presenti al raduno: Cremon Carlo 
Alfiere, Spinazzè Salvatore e Momesso 
Paolo.

DONO DEL  SANGUE
Aviano (CRO), 17 Aprile
A. Capovillat

Il dono del sangue è un gesto generoso e 
vitale. Gli Alpini, oltre all’ impegno nelle 
attività sociali, partecipano attivamente 
anche al dono del sangue presso il CRO. 
In tante occasioni si sono uniti i figli dei 
nostri associati, in questa giornata di: 
Conte Fabio, Pauletti Michele e Colauzzi 
Pietrobon Enzo.
Nella foto i partecipanti sono con il 
Vicepresidente AFDS di Pordenone, 
nostro concittadino Strasorier Mauro.
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Fe sta  
degli  ALber i
Villotta, 17 aprile       A. Capovilla

Reparto cucine del Gruppo Alpini impegnato 
nella preparazione della pasta offerta agli 
studenti della scuola elementare di Villotta, in 
occasione della festa degli alberi, già rinviata a 
causa del maltempo.

Una fresca giornata a tratti soleggiata, 
all’esterno della canonica di Villotta, che ha 
unito negli intenti l’Istituto comprensivo 
scolastico, i Parroci di Aviano, l’ente comunale 
con gli operai del servizio Manutenzione che 
hanno curato la nuova piantumazione nel brolo 
parrocchiale.

Si può ben dire che la “Festa degli Alberi” fa 
ormai parte delle attività didattiche della 
scuola primaria di Villotta “Carlo Cristofori”, 
organizzata in maniera impeccabile dal nostro 
Mario Capovilla e che arricchisce i bambini con 
il valore del rispetto per la natura.
Per il nucleo cucine presenti: Cadelli Fulvio, 
Capovilla Alessandro, Capovilla Mario, Lis Ivo, 
Modolo Alessandro, Paronuzzi Gianmarco, 
Spinazzè Salvatore ed il CG Nevio.

Sotto e a destra: gli Alpini a supporto
della Festa degli Alberi. 
Momenti della preparazione.
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Raduno Gruppo  B udo i a
Dardago, 21 aprile
A. Capovilla
Raduno annuale svolto a rotazione nelle 
frazioni, che quest’anno ha avuto luogo 
a Dardago.
Il Gruppo “Bepi Rosa” guidato da 
Andreazza Mirco ha radunato una decina 
di gagliardetti e il vessillo Sezionale per 
presentare il logo realizzato dal pittore 
Umberto Coassin, per il novantesimo 
anno di storia nel 2025.
La festa alpina ha visto come 
coordinatore e speaker Povoledo Mario 
che nel gruppo ricopre la carica di 
segretario e tesoriere.

La giornata ha avuto partecipazione ed 
è iniziata con ritrovo alle 10 nella piazza 
e dalle 10:30 alzabandiera e deposizione 
di un cesto floreale al monumento, sono 
stati previsti i discorsi delle autorità 
civili e militari e la consegna della 
tessera ai nuovi iscritti, che hanno 
preceduto la messa nella parrocchiale 
di Santa Maria Maggiore accompagnata 
dalle cante del coro Ana Aviano, seguita 
da un momento conviviale con rinfresco 
nell’area verde adiacente.
Alfiere De Chiara Mauro

Impegno del Gruppo intrapreso da Cauz 
Renato, nel ricordo di Remigio Caporal e 
Claudio Venier, per una distribuzione di 

circa 250 pastasciutte in gavetta, presso 
l’area verde del Campo Delta. In servizio lo 
stesso Renato aiutato dal vice CG Modolo 

Alessandro, da Spinazzè Salvatore e da 
Marco Gabelli (aggregato e scout).

Prepa r a zione pastasciut ta per Gruppi  Sc out
Campo Delta, 21 aprile         A. Capovilla
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Ape rtura  Baita  Busa Bernart 
95° F onda zione Gruppo polcenigo
Polcenigo, 1 maggio A. Capovilla

Tradizionale appuntamento del 1° 
maggio per l’apertura della Casera 
Busa Bernart del Gruppo Alpini 
Polcenigo, le previsioni meteo in 
graduale miglioramento e la poca neve 
rimasta ha permesso una giornata 
all’aria aperta a 1250 mt nel verde 
delle montagne in buona compagnia 
con la presenza dei rappresentanti dei 
gruppi alpini locali.
Casera Busa Bernart si trova sul 
margine orientale dell’altopiano 
che digrada dal monte Cavallo, 
ristrutturata dall’Ana di Polcenigo a 
rifugio di notevoli dimensioni può 
essere raggiunta tramite la carrareccia 
di servizio alle casere dell’altopiano 

oppure tramite il sentiero CAI n.982.
Programma
ore 08.30 Per chi desidera salire in 
casera a piedi partenza dal cimitero 
di Mezzomonte con la nostra guida 
Andrea
ore 10.00 Ritrovo e apertura Casera 
con aperitivo e cicchetti alpini
ore 11.00 Alzabandiera - Onore ai 
caduti - Discorsi ufficiali
ore 11.15 Santa Messa
ore 12.00 Rancio Alpino

Presente con Gagliardetto Cauz Renato 
che è rientrato anticipatamente 
considerato avevamo organizzato il 
pranzo in sede.

Nella circostanza della giornata 
festiva, il Gruppo C.Battisti ha 
organizzato un pranzo in sede aperto 
a tutti gli Alpini, familiari, amici e 
simpatizzanti.
Su input del CG Nevio che già nella 
relazione morale di gennaio presso 
il pub “Al Campanile” ha ribadito la 
modifica di alcune serate a scopo 
benefico e di incrementare gli 
incontri con iniziative che siano 
occasioni di convivialità. Con questa 
premessa il Vice Capogruppo Modolo 
Alessandro si è mosso per prenotare 
uno spiedo presso una macelleria di 
Fontanafredda rinomata per le carni, 
e il reparto cucine ha sapientemente 
completato la ristorazione.
MENU: aperitivo di benvenuto e 
stuzzichini / antipasto con salumi 
e formaggi / Carni allo spiedo con 
polenta e contorno di verdure / dolce 
/ vino, acqua, caffè e digestivo. Quota 
richiesta 20 euro.
Una partecipazione che ha riempito 
la sede, e si ringraziano i presenti 
per aver contribuito al Gruppo per 

Pran zo del  1°  maggio
Costa di Aviano, 1 maggio
A.Capovilla

515 euro netti, in questo caso nelle 
nostre casse, che hanno sostenuto in 
parte alle spese durante il 2023 per 
coprire i danneggiamenti dei teli delle 
tensostrutture in Piancavallo a causa 
del maltempo, l’acquisto di 10 tavoli 
e panche per non dipendere sempre 
da altre associazioni, di cui avremo il 
contributo comunale, e per mantenere 
nel 2024 efficiente il furgone ex E.I. 
Fiat Ducato Maxi Turbo 2.5 TD (cambio 
gomme, bollo, assicurazione, collaudo) 
che ci permette di partecipare alle 
uscite per i servizi cucine e per le 
trasferte ad uso pulmino nel triveneto: 
il così chiamato dagli addetti ai lavori 
TRASFORMER.
Il pranzo si è concluso nel pomeriggio 
con gli ospiti che hanno salutato 
soddisfatti, con un arrivederci alle 
prossime idee, che in anticipo possiamo 
indicare in una “trotata” a settembre, ed 
una “porchetta” ad ottobre, seguiranno 
informative più in dettaglio dal 
Segretario Daniele Tesolin.
Brigata cucine composta da: Capovilla 
Mario, Cossettini Dario, Doimo Marco, 
Lis Ivo, Modolo Alessandro, Paties 
Vincenzo, Pegorer Renzo e Vialmin 
Fabio.

Sopra: ottima adesione all’evento da 
parte di associati, amici e familiari. 
La Brigata Cucine al completo.
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95° Adunata Nazionale
Vicenza, 10-12 maggio  A. Capovilla

Adunata dei record a Vicenza ritornati dopo 
33 anni, in centomila a l’imponente sfilata 
che si è protratta per ben tredici ore, e si è 
trattata di una delle adunate Alpine con il 
maggior numero di presenze complessive, 
oltre 450 mila.
La Sez. di Vicenza ha dato un messaggio 
chiaro a tutta l’Italia con il motto “Il sogno 
di pace degli Alpini”, sono queste le vere 
intenzioni che gli Alpini nella città del 
Palladio hanno trasmesso alla popolazione, 
dove proprio le Prealpi Vicentine furono 
il teatro della Grande Guerra e che nella 
provincia ci sono a memoria: il Sacrario 
Militare del Monte Grappa, l’Ossario del 
Cimone, il Sacrario Militare di Asiago e il 
Sacrario del Pasubio.

Molte le mostre e rassegne proposte ed 
ospitate nei palazzi e musei nella città 
Unesco, dove nelle vie del centro storico si 
incontrano numerosi capolavori palladiani, 
e sparse nella città hanno riecheggiato le 
cante di un centinaio di cori Alpini ed una 
ventina di Fanfare, che sono la colonna 
sonora dell’adunata.

Una vetrina d’eccellenza è sempre la 
“Cittadella degli Alpini”, con una panoramica 
sull’innovazione dell’Esercito Italiano, della 
Protezione Civile dell’Ana e della Sanità 
Alpina, curata dal Ten. Col. Esposito della 
Brigata Alpina Julia, consigliere della Sez. 
di Pordenone ed iscritto al Gruppo di 
Spilimbergo.

Presentati pure i Campi scuola Ana 
organizzati annualmente per i giovani dai 
16 ai 25 anni, per offrire l’opportunità di 
vivere esperienze della vita militare e per 
conoscere meglio gli Alpini nei valori civili.

Il nostro Gruppo è partito il venerdì con 
due furgoni, che hanno raggiunto Vicenza 
in 11 ore, dopo aver fatto alcune tappe 
enogastronomiche di avvicinamento, ed 
infine ha alloggiato in zona fiera, nei 20 posti 

disponibili a 25 euro cadauno con brandina 
inclusa.
Moltissimi gli Alpini Avianesi che si sono 
aggiunti nelle giornate tra sabato e domenica 
e che hanno partecipato allo sfilamento del 6° 
settore.
Per il Gruppo Alpini di Aviano i portatori dello 
striscione Sezionale: Cremon Carlo, Paties 
Vincenzo, Simonitti Robert, Cadelli Fulvio, 
Lis Ivo, Pegorer Renzo e l’alfiere De Chiara 
Mauro.

Arrivederci a Biella dal 9 al 11 maggio nel 2025

Sopra: Locandina dell’Adunata di Vicenza e rappresentativa del Gruppo C. 
Battisti in sfilata e presso le vie della città. 
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Cartoline dall’adunata
Vicenza, 10-12 maggio
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A. Capovilla
Nuovo progetto di solidarietà del Gruppo 
Ana di Budoia che ha messo assieme i 
volontari di 12 comuni e 14 Gruppi Alpini 
per dar luogo ad una due giorni, il cui 
ricavato è finalizzato a sostenere l’area 
giovani del CRO. A far nascere l’iniziativa 
proprio i giovani del Gruppo “Bepi Rosa”, 
in testa il portavoce Michele Pagotto in 
collaborazione con la fondazione Alvise di 
Fontanafredda e la sua presidente Viviana 
Cadamuro ed il patrocinio del Comune 
pedemontano. Le giornate hanno trasmesso 
valori di inclusività per le persone 
diversamente abili protagoniste nello sport 
a loro dedicato e la Dott.ssa Elisa Coassin ha 
portato la sua esperienza come responsabile 
dell’area giovani, la sezione del Centro di 
Riferimento Oncologico dedicata alla cura 
degli adolescenti e dei giovani adulti con 
tumore. Qui è nata la prima esperienza in 
Italia di cure oncologiche specializzate per 
l’adolescenza, partendo dalle intuizioni già 
sperimentate nei più piccoli, accogliendo 
ragazze e ragazzi dai 14 ai 24 anni.

Tantissime le associazioni partecipanti 
e grazie all’impegno di fare rete in modo 

solidale sono stati donati molti bottiglioni 
contenenti i preziosi tappi, il nostro Daniele 
Tesolin ha pubblicizzato la raccolta come 
testimonial per l’Ana Aviano e consegnato i 
nostri tappi il venerdì. Il motto per farne di 
tutti i colori è stato rispettato, la domenica 
era prevista una marcia (4,6,12 km) non 
competitiva dentro l’area collinare del Gor 
e tante altre attività per i bambini nella 
mattinata e pomeriggio, tra cui esibizioni 
di taekwondo, pompieropoli, truccabimbi, 
cavalli, clown di corsia, laboratorio mani in 
pasta e rugby.

A far decollare l’iniziativa anche il contributo 
della Sezione Alpini di Pordenone che ha 
messo a disposizione e montato a titolo 
gratuito la tensostruttura della protezione 
civile Ana, qui rappresentata da Mario 
Povoledo Vice presidente vicario, Cavaliere 
della Repubblica e Cerimoniere di sezione, 
che ha portato il saluto del Presidente 
Ilario Merlin con il vessillo nelle mani del 
consigliere sezionale Claudio Corazza, 
durante la presentazione del sabato.

Il Gruppo C.Battisti ha partecipato ad 
entrambe le giornate con due vesti 

diverse, il sabato sera indossando la polo 
blu del 90° di Gruppo con il CG Nevio, il 
Segretario e Tesoriere Tesolin Daniele, ed 
i consiglieri Capovilla Alessandro e Redolfi 
Strizzot Tiziano. Alfiere nel palco assieme 
alle autorità, il Vice capogruppo Modolo 
Alessandro ed a rappresentare il nostro 
comune il Sindaco Paolo Tassan Zanin, 
con cui ci siamo soffermati per una foto 
celebrativa.
Dopo la cerimonia di presentazione abbiamo 
cenato nelle strutture messe a disposizione 
per l’evento e la serata è continuata in 
compagnia bevendo l’ultimo in un locale 
limitrofo.

La domenica indossando la polo verde 
“da lavoro” ci siamo presentati prestando 
servizio cucine per la pastasciutta a circa 
200 volontari, assieme agli Alpini di Budoia 
che hanno preparato un ottimo sugo al 
pomodoro con la pancetta.
Hanno partecipato: Capovilla Alessandro, 
Capovilla Mario, Cauz Renato, Doimo Marco, 
Modolo Alessandro e Vialmin Fabio, a farci 
visita ed a verificare come procedevano 
i lavori nell’area parrocchiale: Spinazzè 
Salvatore e Cadelli Fulvio.

In iz iativa  Cr omob i l ità    Budoia, 25-26 maggio

Tutto intorno: alcuni documenti 
informativi relativi all’evento e la 
documentazione della partecipazione del 
nostro gruppo con servizio di cucina. 



A T T I V I T À  D E L  G R U P P O  A N A

2 5

Rad uno di  G ruppo Cavasso Nuovo, 26 maggio
Fe s ta  del  d isg elo Cimolais, 1 giugno

Le diamo solo come notizie, in quanto nessuno 
del Gruppo Ana Aviano ha potuto partecipare

A. Capovilla
Nell’ambito del XII° Torneo Simona 
Cigana, organizzato dal ASD Calcio 
Aviano allo stadio “A. Cecchella”, 
riservato alla categoria Giovanissimi 
U15 con la formula quadrangolare.
Ricordando la giornalista Avianese, pur 
nella sua breve vita, seppe esprimere 
una mentalità aperta al mondo, senza 
mai perdere il collegamento con la realtà 
del proprio territorio di appartenenza.
Presenti i genitori Luisa e Bruno Cigana, 
lo speaker Giovanni Cao, il Sindaco di 
Aviano Paolo Tassan Zanin a sottolineare 
l’importanza che ha lo sport nel nostro 
comune.
Per la cronaca ha vinto il torneo il 
Cjarlins Muzane con un ottimo secondo 
posto per il Calcio Aviano del Presidente 
Elio Merlo.

I nostri abili cucinieri hanno preparato la 
pastasciutta per un centinaio di ragazzi e 
genitori, ricevendo i complimenti anche 
per il sublime ragù preparato il giorno 
precedente da Lis Ivo, in una giornata 
che a detta del pubblico è davvero ben 
riuscita.
In servizio Capovilla Mario, Doimo 
Marco, Modolo Alessandro, Paties 
Vincenzo, Spinazzè Salvatore e Vialmin 
Fabio.

Stadio  Cec ch el l a -  S uppo rto cu cine  torne o se t tore  g iovanile
Aviano, 2 Giugno

A. Capovilla
E’ stato celebrato di sabato pomeriggio 
il 50° anniversario della fondazione del 
Gruppo Alpini di Rorai Piccolo.
La manifestazione ha avuto 
l’ammassamento presso la sede del 
Gruppo, dalla quale è seguita una sfilata 
per le vie del paese fino a raggiungere il 
monumento ai caduti.

Qui si è proceduto all’alzabandiera 
e rendere onore ai caduti, e sempre 
in sfilata è stata raggiunta la chiesa 
dedicata a Sant’Agnese a cui è seguita la 
Santa Messa.
Presso il ricreatorio parrocchiale è 
terminata la manifestazione con un 
momento conviviale. 
Alfiere Tesolin Daniele

5 0° F onda zi one Gruppo
Rorai Piccolo, 29  Giugno
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A. Capovilla
Il Raduno del Terzo Raggruppamento, 
"Dalle Alpi a quota zero", è stato organizzato 
con passione e impegno dalla Sezione 
di Venezia degli Alpini su proposta del 
Gruppo di San Michele al Tagliamento, un 
evento di grande importanza secondo solo 
all'Adunata Nazionale. Il Raduno è sempre 
un'occasione unica per comprendere il 
legame profondo tra territorio e Alpini, 
evidenziando la forza dei sentimenti che 
legano l'Associazione alla gente.

Una staffetta "Discesa del Tagliamento" 
dal Passo della Mauria venerdì 14 
giugno, ha marciato lungo il fiume 
con commemorazioni ai monumenti, 
da Tolmezzo, passando per Gemona, 
Spilimbergo, San Vito al Tagliamento...e 
fino al mare. Gli alpini hanno voluto 
rievocare il ruolo del fiume nelle due 
guerre mondiali, con i corridori che hanno 
usato un ramo di pino come testimone, 
portando al traguardo ramoscelli di ulivo 
per chiedere la pace nel mondo.

Una tre giorni che ha visto la domenica la 
resa degli onori alle massime Autorità, ai 
Gonfaloni e al Labaro nazionale dell’Ana in 
Piazzale Zenith e lo sfilamento seguendo 
Corso del Sole per piazza Fontana 
dove si trovava il palco delle Autorità, 
continuando fino a piazza Treviso, travolti 
dagli applausi delle numerose persone che 
hanno seguito il corteo a bordo strada. 
Ed infine il passaggio della stecca con la 
Sezione di Conegliano per il 2025.

Circa 30 mila ospiti nelle strutture 
ricettive locali, con piena soddisfazione 
degli albergatori e grazie alla presenza di 
migliaia di turisti nelle spiagge il raduno 
è diventato una festa per celebrare i valori 
che gli Alpini rappresentano per l'Italia.

Il Gruppo C.Battisti ha partecipato con un 
buon numero di soci, chi raggiungendo 
la località con il furgone e chi con mezzi 
propri, oltre a chi ha sfilato con l’alfiere De 
Chiara Mauro, i portatori dello striscione 
Sezionale sono stati: Lis Ivo, Paties 
Vincenzo, Pegorer Renzo, Simonitti Robert 

e Cossettini Dario.

Siamo stati ospiti a pranzo presso 
l’abitazione del nostro amico Antonello 
Lai che ci ha deliziati con specialità ittiche 
locali. La sera dopo aver raggiunto il 
parcheggio ci siamo fermati a ringraziare 
Silvano e Luciano del Ristorante “San 
Giorgio”, che ci avevano offerto per il 
pranzo due bottiglie di prosecco e che con 
il meteo finalmente favorevole sono state 
davvero gradite. E’ stata una piacevole 
uscita che ha unito Alpini, Familiari, 
Amici.

ADUNATA TR I VE NE TA
Bibione, 14-16  Giugno

6 ° Raduno B tg  Val  Fell a  “S in  S impri  Chei” 

Ugovizza, 30 Giugno
La diamo solo come notizia, in quanto nessuno 
del Gruppo Ana Aviano ha potuto partecipare
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Come ogni anno, tranne nel periodo del 
Covid, il 20 gennaio 2024 ha avuto luogo  
al Villaggio del Fanciullo l’appuntamento 
Alpino, per  la  commemorazione  dell‘ 
81° Anniversario della Battaglia di 
Nikolajewka del 26 gennaio 1943, quando 
gli Alpini italiani dell’Armir, con un 
enorme sacrificio di uomini, riuscirono 
a rompere l’accerchiamento sovietico 
dopo il crollo del fronte italiano sul Don, 
aprendosi una via verso la salvezza.
La cerimonia  ha avuto inizio alle 
14:30  con l’ammassamento presso il 
centro scolastico, alle 14:45  solenne  
l’alzabandiera  e quindi  all’interno  nel 
salone, gli indirizzi di saluto delle varie  
autorità  civili e  militari  convenute, 
comprese le Crocerossine  e  conclusione 
degli  interventi da parte del Presidente  
della Sezione  ANA di Pordenone  Ilario 
Merlin.
La messa,  accompagnata dal   Coro ANA 
di Aviano, è stata  celebrata dal Vescovo 
di Concordia–Pordenone  Mons. 
Giuseppe Pellegrini. Al termine, dopo  
una breve sfilata sino alla cappella del 
Centro Professionale,  l’Onore ai Caduti  
con la deposizione  del cesto floreale 
all’Altare.
Alcuni canti mirati all’Evento Storico, 
da parte del Coro Ana Aviano, diretto 
da Salvatore Cigana, hanno  chiuso la 
toccante cerimonia.  

Abbiamo avuto il piacere di inaugurare 
il Gruppo “CANTA CON LE PENNE IN 
OSTARIA!” accettando l’invito di Cinzia 
Wassermann, proprietaria dello Small 
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Memoria  d i  N i kol ajevka
Pordenone, 20 Gennaio
G. Della Puppa

Sotto: Coro A.N.A. Aviano canta in memoria  
della Battaglia di Nikolajevka 

 al VIllaggio del Fanciullo di Pordenone

N ON Chiamatelo 
p iù  “b ar  dell a 
mo rte ”
Marsure di Aviano, 
31 Gennaio
M. Gabelli

Pub di Marsure.
Ancora una volta siamo stati deliziati 
dal prodotto di punta della casa, la 
mitica e inimitabile BRUSCHETTA, e 
dagli sfiziosissimi cocktail! 
Sarebbe bello che questo locale, pieno 
di vita e di vivacità, diventasse per 

tutti definitivamente solo “SMALL 
PUB”! Cinzia sarebbe di sicuro molto 
più contenta.
Se altri locali avianesi volessero avere 
la presenza del coro con la sua carica 
di vitalità - nonostante l’età media dei 
coristi - noi non ci tireremo indietro!

Sotto: Momento di Festa  tra coristi  
nel fantastico giardino all’aperto dello Small Pub di Marsure
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Il Coro ANA Aviano ha partecipato 
alla Messa delle Penne Mozze di 
Gruppo, che si è tenuta il 18 Febbraio 
2024 nella Chiesetta di Pedemonte, in 
concomitanza con la Festa in memoria 
dei Santi Martiri di Concordia. La 
messa è stata animata dal Coro 
“Marco d’Aviano”; il Coro ANA Aviano 
ha intrattenuto il pubblico a seguire, 
con un breve repertorio variegato, 
dai canti alpini a quelli religiosi. Per 
l’occasione è stato eseguito inserito 
per la prima volta in repertorio il 
canto alpino “Gran Dio del Cielo”. 

Questo appuntamento rappresenta 
qualcosa di immancabile per tutto il 
coro, per ricordare i tanti che, anche 
tra i coristi, sono già troppo presto 
andati avanti; in due nel solo 2023 
(Remigio Caporal e Claudio Venier).
Al termine del Concerto l’illustrissimo 
Podestà di Pedemonte - al secolo 
Ferdinando Cipolat Gotet (detto 
Nandino) - ha ospitato tutti nella 
sua magione per una graditissima 
bicchierata in allegria. 

Memori del discorso pronunciato dal il 
Presidente Sezionale ANA Ilario Merlin 
per Natale Alpino dello scorso Dicembre 
a Pasiano, in cui auspicava che “si 
tornasse a cantare nelle osterie”, non ci 
siamo fatti pregare e abbiamo iniziato 
a battere a tappeto i locali di Aviano. 
Dopo il Viavai a Giais e lo Small Pub di 
Marsure è arrivato il turno del Bar Sport 
di Aviano! Oltre a degustare il parterre 
de roy di brioches e croissant proposti 
dalla Famiglia Mazzocco, 
l’obiettivo -  dice Luca Ros (baritono e 
amministratore del gruppo Whatsapp 
“CANTA CON LE PENNE IN OSTARIA!) - 
è quello di regalare momenti di alpinità 
edi  leggerezza a chi ci vorrà ascoltare

2 8

C ol a zione “d i  l avoro”  al  Bar Sp ort

Pedemonte, 18 Febbraio
M. Gabelli

I l  C oro canta all a  Me ssa delle  Penne Moz ze

A destra: la bellissima chiesa di Pedemonte dedicata  
ai Santi Martiri Concordiensi 

 ospita la Messa delle Penne Mozze 2024

Aviano, 16 Marzo
M. Gabelli

Sopra: sotto le volte del Bar Sport ha luogo  
un’intensa sessione di prove dell’anima più goliardica del coro.
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C ol a z ione “ di  l avoro”  al  B a r  Sport

La Conferenza è stata proposta 
dall’Amministrazione Comunale, per 
stimolare il ricordo da parte di tutta la 
cittadinanza del monumento situato 
nella piazza del paese, con l’auspicio 
di stimolare la partecipazione e 
l’interesse della cittadinanza, in 
particolare anche delle più giovani 
generazioni, che purtroppo non hanno 
risposto in modo adeguato. 
Questo non incide minimamente 
sulla valutazione dell’evento, che di 
sicuro è stato di ottima  qualità e ha 
visto l’intervento, dopo i saluti di 
circostanza del sindaco Paolo Nadal 
e dell’Assessore Igor Barbariol, di  
Vincenzo Muriano, registra teatrale e 
storico per passione. Da Roveredano 
adottivo ha proposto una carrellata 

di immagini storiche della piazza di 
Roveredo dei Primi anni del XX secolo, 
fino all’inaugurazione del Monumento 
nel 1924.
Nella seconda parte lo storico Marco 
Pascoli ha dato onore a tutti i 47 
roveredani morti durante la Prima 
Guerra Mondiale in tutti i fronti in cui 
sono stati impegnati.
Il Coro ANA Aviano ha inframmezzato 
gli interventi dei due relatori con un 
repertorio collegato agli eventi  della 
prima guerra mondiale. 
A chiusura dell’evento il Coro ha 
beneficiato presso la Sede del Gruppo 
ANA di una calorosissima accoglienza, 
con ottimo rancio alpino, per cui si 
ringrazia vivamente.

Partecipa zi on e  a ll a  
c el e bra zione per i  100 Anni 
del  Monu mento a i  C aduti 
Roveredo in Piano, 23 Marzo
M. Gabelli

Sotto: Locandina dell’evento 
organizzato dall’Amministrazione 
Comunale di Roveredo in Piano

una  no rmale pasqua diversa
Aviano, 30 Marzo
M. Gabelli

Con grande piacere tutto il coro ha reso 
omaggio ad una nutrita parte degli 
ospiti della Casa di Riposo di Aviano 
in occasione della Pasqua. É abitudine 
di questa piccola comunità anche 
festeggiare i compleanni mensilmente, 
ma questa volta la sorpresa è stata 
tanta quando gli anziani si sono visti 
arrivare niente-popo-di-meno-che il 
Coro ANA Aviano. 
Mentre cantavamo il nostro 
repertorio abbiamo visto qualche 
signora canticchiare insieme a noi; 
queste sono reazioni che ci rendono 
immensamente felici e quasi quasi ci 
fanno preferire questi contesti ad altri 

dalla maggiore risonanza istituzionale.
L’accoglienza del gruppo di animazione 
(CHIEDI A MAMMA CHI SONO) è stata 
super e ci siamo subito sentiti a casa, 
nonostante l’ultima nostra visita 
risalisse al 2019.
I festeggiati hanno avuto tutti la 
loro dedica e qualcuno/a si è persino 
commosso/a.
Niente ci poteva ripagare di più del “W 
GLI ALPINI!” urlato con tutto il fiato 
dai nostri amici  ospiti. 

A destra: Grande festa per Pasqua 
alla Casa di Riposo di Aviano!
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Messa a Dardago per anniversario del Gruppo

A Dardago per l’annuale Raduno ANA 
degli  Alpini di Budoia. in  una  cornice  
degna  della  Adunata Nazionale, con 
paese  imbandierato  e una presenza  
massiccia  di Alpini e gagliardetti  di 
gruppo, dopo la deposizione della corona 
ai  Caduti  sul monumento in Piazza ,la 
consegna della tessera ai nuovi iscritti, 
si è svolta  la cerimonia  in chiesa   
con la celebrazione  della SS Messa   
accompagnata dal Coro ANA Aviano,  
diretto da    Salvatore Cigana . Al termine, 
il canto Signore delle Cime  ha toccato 
momenti di commozione nei numerosi 
presenti. Successivamente  tutti  si sono  
ritrovati, nell’area  adiacente  alla chiesa  
per un ricco rinfresco  e  alcuni  canti  
Alpini  di repertorio   hanno concluso la 
bella giornata. 

Dardago, 21 Aprile 2024
G. Della Puppa

Sopra: Collage di ricordi di una bella giornata di festa a Dardago con il 
gruppo ANA locale 

il coro alla sagra di san zenone
Aviano (PALAPLEIF), 30 Aprile 2024
M. Gabelli

È diventata ormai una piacevole abitudine 
quella di cantare ad Aviano per la sagra 
patronale, che quest’anno non è stata 
molto fortunata per le condizioni meteo, 
ma è stata comunque un successo. Sono 
questi momenti importanti non solo per 
fare quadrare i conti della Parrocchia, ma 
anche per donare occasioni di incontro 
e fare davvero comunità, aspetto che 
non è assolutamente banale nei tempi 
che viviamo, e che anche la nostra 
associazione sente profondamente e ne 
fa una vera missione. 
L’esibizione ci ha visti sperimentare 
qualcosa di nuovo: abbiamo cantato i 
vari brani seguendo un vero e proprio 
percorso all’interno del capannone, 
per attuare una vera prossimità con il 
pubblico. A quanto pare l’esperimento è 
riuscito, vista la reazione calorosa di chi 
ha apprezzato il nostro tentativo. 
Da segnalare per l’occasione anche 

l’esordio di un nuovo corista, il baritono 
Mario Cipolat Mis, che assieme ad altri 
recenti nuovi innesti ha alimentato la 
linea giovane all’interno del coro.

Sopra: il Coro ANA Aviano sfida il freddo sotto il tendone del PalaPleif

Per l ’occasione il coro sperimenta 
nuove modalità di interazione 

con il pubblico che riscuotono un 
discreto successo.
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IL CORO DI AVIANO RISPONDE “PRESENTE!”
Debba (VI) , 11 Maggio 2024
G. Della Puppa

Durante la 95^ Adunata Nazionale degli 
Alpini che si è tenuta a Vicenza, il giorno 11 
maggio, precedendo la cerimonia ufficiale 
e la sfilata, si sono esibiti i cori da tutta 
Italia in tutte le chiese disponibili. Nella 
chiesa parrocchiale  di Debba  ai margini  
del perimetro rosso  riservato  per accesso 
ai soli pedoni è risuonata la voce degli 
alpini del Coro ANA NIKOLAJEWKA(MB)  
diretto dal Mo  Simone Varamo  e 
successivamente   si è  esibito il  CORO 
ANA AVIANO  diretto da Salvatore Cigana 

. Ognuno dei  cori  ha eseguito i propri 
canti  scelti con  grande cura in maniera 
perfetta  ed emozionante.
Alla fine tutti insieme hanno proposto 
i due brani  più amati dal pubblico :  il 
Signore delle cime  e  Ave Maria di  Bepi 
De Marzi, i canti che più simboleggiano la 
montagna e la fede e i valori delle penne 
nere. Allo spegnersi delle note dalla chiesa 
gremita si è levato un applauso fragoroso 
e  commosso. Un grazie  va  rivolto  agli 
amici di Vicenza   e  al  Comitato dei Cori  

che  ci hanno fatto gioire in una bellissima 
serata   e un grazie particolare  ai due  
responsabili dell’Ana   per       l’a ccoglienza  
e  per la loro vicinanza  durante il concerto.
Per il CORO ANA  AVIANO  è stato 
motivo di orgoglio l’intervista pubblicata 
su Pordenone Today che ha visto 
come protagonisti due nostri coristi: 
Gianandrea Poracin e la figlia Beatrice:

Padre e figlia coristi alpini 
mano 
nella mano, emozione 
all’adunata”
Beatrice e Gianandrea Poracin hanno 
cantato insieme a Vicenza  
Padre e figlia, mano nella mano, cappello 
alpino in testa e lacrime agli occhi. 
L’adunata nazionale di Vicenza è stata 
speciale per Gianandrea e Beatrice 
Poracin. 
Il papà alpino e la figlia, reduce da due 
campi scuola Ana a Tramonti, hanno 
cantato insieme con il coro Ana di Aviano. 
Sono entrambi tenori e per Beatrice è 
stata un esordio ancora più speciale: 
ha cantato una parte da solista in “Sui 
monti Scarpazi”, canta della Prima guerra 
mondiale. 

“L’emozione più grande per 
un padre”
«Questa di Vicenza - racconta Gianandrea, 
tenore ad Aviano e nel coro sezionale 
Montecavallo - è la prima Adunata in cui 
ho potuto cantare al suo fianco, per un 
padre alpino questa credo sia l’emozione 
più grande che si possa provare. Quando 
ha cantato come solista l’ultima strofa 
di “Sui monti Scarpazi” non ho potuto 
trattenere le lacrime, ero davvero fiero 
ed emozionato e pensavo e speravo che 
il nonno dal paradiso di Cantore potesse 

vederci e sentirci. Da quel momento ci 
siamo tenuti per mano per quasi tutto il 
concerto ed ho notato che anche gli altri 
compagni coristi guardandoci mano nella 
mano erano visibilmente emozionati».
Il nonno è un protagonista di questa 
storia. Agostino Santarossa, classe 1913 
reduce di Grecia, Albania e Montenegro e 
scomparso nel 2012. 
«Sento il nonno tanto vicino a noi - 
racconta Beatrice - e mi piace molto tenere 
il legame con le mie radici. Il legame con 
il nonno inoltre ha rafforzato il rapporto 
con mio padre. Durante il concerto a un 
certo punto papà mi ha stretto la mano e 
ha detto “siamo io, te e il nonno”». 

“Avevo bisogno che papà 
fosse lì”
Una storia familiare dove l’essere alpini è 
un sentimento forte. Beatrice ha iniziato 
frequentare il mondo delle penne nere 
quando aveva 16 anni e non ha perso 
un’adunata. Un grave incidente stradale 
le ha tolto il sogno di frequentare 
l’Accademia militare di Modena ma non le 
ha impedito di vivere la vita alpina nella 
sua pienezza e adesso con un carico di 
emozioni che solo i cori sanno dare. 
E racconta com’è stato cantare mano 
nella mano con papà Gianandrea. «Avevo 
bisogno che fosse lì, ero parecchio 
nervosa e sentire la sua energia ha 
significato molto. Avevo bisogno di 

un incoraggiamento per trattenere 
l’emozione, e anche lui». 
Una parte importante ce l’hanno anche i 
membri del coro di Aviano. «Ho trovato 
persone che mi hanno accolto come in 
una famiglia, mi danno molta fiducia, mi 
danno anche parti da solista (strofa di 
monti scarpazi) 
grande emozione cantare parole con 
grande peso
Dalla pedemontana pordenonese al 
mondo, il coro di Aviano sta portando 
una grande innovazione. Padre e figlia 
insieme sono una visione rara così come 
le donne nei cori associati all’Associazione 
nazionale alpini. Beatrice al momento 
potrebbe essere l’unica. 
Un meritato grazie va   inoltre      ai due   
coristi     Ros Luca  e Lobreglio Giuseppe   
per la bellaregistrazione   della canzone 
“ Sui MontiScarpazi”; e al Maestro Bepi 
De Marzi, il cui commento inviatoci via 
e-mail  è stato una ciliegina sulla torta : 

Caro Gianfranco “commosso 
e sconcertato ringrazio 
nell’immensità della vostra 
poesia del ricordo.” [Bepi De 
Marzi]
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Sopra:Il Coro ANA Aviano si esibisce a Debba (VI) per la 95° Adunata degli Alpini Italiani

Saggio della scuola di musica della 
pedemontana con IL CORO
Aviano, Auditorium della Casa dello Studente , 31 Maggio 2024
M. Gabelli

Una serata nettamente diversa  da 
tutte le altre. I saggi presentati dai vari 
allievi della Scuola di Musica  hanno  
lasciato un grande  segno  in tutti coloro 
che erano presenti e fatto capire  come 
la  cultura  musicale  riesca  a tenere 
vicini   tanti ragazzi  pieni di buona 
volonta di imparare. Si sono alternati  
solisti di violino e pianoforte   e  saggi  
di insieme   dimostrando  la grande 
preparazione  e la bravura.  Nota di 
merito  ai loro insegnati  per  i risultati 
raggiunti.                                                                Al 
termine della  esibizione   strumentale   
è stato il momento  del Coro Ana 
Aviano . Cogliendo al volo   il momento  
, il Direttore  Salvatore Cigana  , vista 

la presenza  di tante persone  e anche  
di tanti giovani  ha voluto  per una  
canzone  far udire  come  la coralita’  si 
raggiunge attraverso le  prove   
prima  dei singoli reparti Tenori primi 
, Tenori secondi , Baritori e Bassi   e 
poi   tutti assieme  per raggiungere  
l’armonia   della canzone. Per tutti  
è stata una  audizione  di grande  
valore  forse  perche’  si e’ venuti a 
capire   quanto sacrificio e dedizione   
anche  la coralita’  abbia bisogno  
per raggiungere  buoni livelli.  Le  
esecuzioni successive  di altri canti di 
repertorio   hanno ricevuto il meritato 
applauso. 

Sopra: un omaggio ad un’altra coppia di padre e figlio, gli immancabili  
Gianfranco e Mauro Della Puppa, colonne del Coro ANA Aviano,  

che anche in questa occasione hanno risposto “PRESENTE!”

A destra: la manifestazione  
di rievocazione storica

con alcuni   coristi presenti.
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Varda che storia
Parco  di Villa Varda, Brugnera (PN)
9 Giugno  2024
G. Della Puppa

Un invito a partecipare alla grande 
manifestazione  al Parco di  Villa VARDA 
in Brugnera ha visto la presenza in 
sordina, di parte  del Coro Ana Aviano  
che  ha  esibito  alcuni canti, per restare  
nell’epoca,  presentata lungo un 
percorso   ben delineato   all’interno  
dell’immenso e bellissimo Parco di 
Villa Varda. Un merito particolare  agli 
organizzatori  che sono riusciti a mettere 
insieme diverse  associazioni  improntate 
tutto sul ricordo in particolare della  

GRANDE GUERRA 15/18. Una  esperienza 
straordinaria  tra  evocatori  in 
uniformi  d’epoca,  presentazioni di 
divise , mezzi trasporto, cucine mobili, 
libri e  documenti originali e  raccolte 
numismatiche di grande valore e una e  
piu’ esposizioni  di  armi allora usate e  
mezzi di comunicazione .  Una mattinata  
passata  in grande  allegria   e  curiosita’  
colpita  poi   al pomeriggio da  una  
improvvisa  e violenta  pioggia.

A destra: la manifestazione  
di rievocazione storica

con alcuni   coristi presenti.

ricordo di alessandro mascherin
Torre (PN), 22 Giugno 2024
G. Della Puppa

È il secondo anno che il nostro baritono 
Sandro  ha posato lo zaino a terra  ed  è 
andato lassù a cantare con gli angeli   e 
con  Remigio e Claudio gli altri due  
baritoni  che lo hanno raggiunto  nel 
2023.  La  SS  Messa nella chiesa di 
Torre,   accompagnata  dai due Cori  Coro 
ANA Aviano  e Coro ANA Pordenone  ha  
commosso i  presenti  ma   in particolare 
i coristi  facevano fatica a cantare  per il 
nodo alla gola. Sandro, Remigio e Claudio  
erano li con noi  e quando abbiamo 
intonato la  canzone  di avvio  L’Orghen 
de Perzen a loro dedicata,  erano con noi 
e cantavano con noi,”  Nella luce del matin  
la prece sale e si diffonde, dai monti 
l’eco ci risponde, rincuora il nostro dir “.   
Al  termine  della cerimonia   la moglie  
Aldina  ha  inteso ringraziare  tutti  per  la  
partecipazione con un  ricco rinfresco, e le 
sue parole  ci hanno commosso“  Grazie  a 
tutto il coro per aver partecipato con noi 

al ricordo di Sandro. È stato veramente 
bello e toccante“. Per ragioni di tempo  
non abbiamo potuto leggere  la preghiera  
inviataci  dal corista Gianandrea  Poracin  
che non aveva potuto presenziare ma 
la  riportiamo  integralmente in quanto 
molto bella  :
“Caro amico Alpino, che sei andato 
avanti, noi piangiamo la tua dipartita e ti 
ricordiamo con affetto e commozione,per 
quanto in questa vita hai dato alla Patria, 
alla tua famiglia, a tutti noi.
Lassù ora  Tu hai ritrovato, tanti vecchi 
amici alpini, che ti hanno preceduto 
nell’ultima marcia,con i nostri gloriosi 
caduti.
Noi Ti preghiamo, intercedi con loro 
presso l’Altissimo, presso Maria, madre 
di Dio, S Maurizio, nostro Patrono,perché 
gli Alpini sappiamo restare sempre fedeli 
a quegli ideali di amor patrio, di spirito 
di sacrificio, di concordia, solidarietà 

e fratellanza, che hanno fatto grandi, 
nel tempo, il nostro Corpo e la nostra 
Associazione.
Così sia.”
Da  lassu’ continuano a ad  aiutarci. Grazie  
cari amici  che ci sostenete  e ci date la 
forza di continuare.
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È stato commovente l’ultimo abbraccio 
con il quale tutti gli amici di Graziano 
si sono stretti attorno alla famiglia, per 
un funerale davvero molto partecipato e 
sentito da tutta la comunità. 
Graziano è stato un alpino  - e non - 
poliedrico, animato da tante passioni e 
interessi che l’hanno sempre mantenuto 
attivo e dinamico, con quello spirito 
di semplicità e giovialità che l’hanno 
sempre contraddistinto.
Nelle due foto che abbiamo scelto per 
questo articolo sono ben rappresentate 
l’amore di Graziano per la sua Mery, e 
la presenza - oltre che degli alpini -  dei 
musicanti e del quadretto fatto al traforo 

- arte in cui Graziano era un vero maestro 
- che è stato voluto dalla famiglia sulla 
bara.
Un piccolo aneddoto: gli addetti alle 
pompe funebri hanno notato che 
mentre il coro cantava  “Signore delle 
Cime” il cielo, nero e minaccioso, si è 
improvvisamente aperto sul Piancavallo 
e da uno spiraglio sono passati i raggi del 
sole... ”
Alla fine del rito funebre il colpo di 
scena di Graziano che ha tanto voluto 
che al momento dell’uscita della salma 
risuonassero le note della Primavera di 
Vivaldi.

Graziano Montagner
Classe 1945 Alpino della 58° Sezione Sanità JULIA
Villotta, 21 Febbraio

luciano vialmin
Classe 1956 CM Alpino del BTG VICENZA,  
Villotta, 23 Marzo

Nel 1966 aveva iniziato presso 
la Cas. di Aviano con un lungo 
servizio e ha presieduto il locale 
sodalizio dell’Associazione Nazionale 
Carabinieri.
Ha ricevuto la decorazione di cavaliere 
della Repubblica nel 1993 e due 
attestati di benemerenza nel 2018 e 
2020 dall’Amministrazione Comunale.
Originario della provincia di Nuoro, 
persona riservata dal grande cuore e 
padre del nostro amico Antonello, il 

cav. Giovanni Battista Lai
Ex Appuntato C.C., Aviano, 3 Giugno

Gruppo Alpini C.Battisti su proposta 
del CG Nevio e coinvolgendo i Gruppi 
Alpini Avianesi, hanno presenziato in 
drappello al funerale con gagliardetto.
Il Gruppo è sempre presente 
nella ricorrenza della patrona dei 
Carabinieri “Virgo Fidelis” che prevede 
cerimonia e messa a rotazione nelle 
località del Comune.
A tutti i familiari ed in particolare ad 
Antonello le più sentite condoglianze 
dal Gruppo Alpini C. Battisti di Aviano.

Profondo conoscitore della storia locale 
e anche grande collezionista, soprattutto 
di fotografie della storia di Aviano e 
della zona.. Lo vogliamo ringraziare per 
aver dedicato a tutti gli Alpini Avianesi 
il libro edito nel 2002 nel 70° del Gruppo 
C.Battisti.
Da anni lottava contro la malattia e si 
era isolato non rinnovando il bollino, 

nonostante questa formalità e per 
riconoscenza una rappresentanza del 
Gruppo ha partecipato al suo funerale 
con Cappello. Al fratello Fabio e ai nipoti 
il Gruppo Alpini di Aviano si stringe 
con affetto a loro porgendo sentite 
condoglianze.
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N as c i ta  I r i s  e  Gra zia
Castello d’Aviano, 21 Marzo
I nonni Ezio De Chiara e Rossella, 
annunciano la nascita delle gemelline 
alpine Iris e Grazia Treglia.
Complimenti ai felici genitori Ilaria e Mauro 
ed a tutti i nonni dal Gruppo C. Battisti di 
Aviano.

Nipote dei nonni Ivo Lis e Gabriella, 
è sbocciata la bellissima stella alpina 
Megan Magris.
Il Gruppo C.Battisti di Aviano porge 
le più vive felicitazioni ai bravi 
genitori Jasmine e Erik, ai nonni e 
naturalmente anche alle nonne.

Nascita  Megan
Villotta, 30 Marzo

Cre sima Aurora
Villotta, 21 Aprile

Figlia di Simone Capovilla e Anita, piena di 
gioia dopo aver ricevuto la Santa Cresima 
nella chiesa di Villotta di Aviano.
Auguri per tanta felicità e serenità dal 
Gruppo C. Battisti di Aviano.

Figli di Tiziano Redolfi Strizzot nostro 
Trombettiere, fondatore della Fanfara 
Madonna delle Nevi e di Luciana.
Santolo di Pietro il CG Nevio, che saprà 
indicare con fermezza al figlioccio 
la vetta da conquistare, mentre 
Marta ha la zia, con il marito che 
indossa il cappello da Alpenjager che 
preannuncia sempre tradizioni alpine 
da infondere nella figlioccia.
Marta e Pietro si sono già fatti 
conoscere per tante attività di 
supporto e da parte del Gruppo 
C.Battisti di Aviano si auspica un buon 
avvenire.

C re si ma  Ma rta e  P ietro
Aviano, 28 Aprile



A T T I V I T À  V A R I E

3 6

90° C ompl eanno Bruno 
Aviano, 20 Giugno
Bruno Redolfi Strizzot nel recente 
passato è stato nostro attivo consigliere, 
oggi ne ha raccolto il testimone Tiziano, 
che a sua volta sta facendo crescere 
Pietro con i valori legati alle nostre 
tradizioni. Questo è un sano esempio di 
famiglia Alpina che il Gruppo C.Battisti è 
orgoglioso di festeggiare.
Il Gruppo C. Battisti di Aviano porge le 
più belle e sentite felicitazioni a Bruno 
nel giorno del suo compleanno, per 
questo fantastico traguardo raggiunto, 
avanti sempre.

At ti v ità  d i  adde st r amen to Nucleo C inofilo  in  P iancavallo
A. Capovilla
Il 15 giugno si è svolta una giornata 
di addestramento da parte del 
Nucleo Cinofilo da Soccorso BIOS 
dell’Associazione Nazionale Alpini 
Sezione di Pordenone, fondato nel 1999 
per l’iniziativa di alcuni volontari di 
Protezione Civile e appassionati cinofili,
Quando è stata inoltrata richiesta da 
Andrea Miconi, Capo del Nucleo Cinofilo, 
per la disponibilità della nostra Baita 
come punto di appoggio, il CG Nevio non 
ha pensato due volte nel dare risposta 
affermativa anche se stiamo procedendo 
ai lavori di riqualificazione.
Andrea Miconi è il padrone di Jäger, un 
flat coated retriever, razza del Regno 
Unito dal pelo lucido nero, un eccellente 
cane da soccorso di quattro anni in forza 
ai cinofili della Protezione Civile del 
Friuli Venezia Giulia.
Jäger è il cane da ricerca di superficie 
che ha ritrovato il corpo straziato di 
Giulia Cecchettin, lo scorso 18 novembre 
2023, in un impervio canalone tra la 
zona del lago di Barcis e Piancavallo, più 
precisamente tra Malga Valli e Pian delle 
More.
Opera già da un anno e mezzo, questa era 
la sua dodicesima ricerca ed è stata la 
prima volta che ha trovato una persona, 
purtroppo non viva.

Andrea ha raccontato che “Durante il 
ritorno dalle ricerche durate due ore, 
Jäger ha iniziato a comportarsi in modo 
insolito. Non abbaiava, dava dei segnali col 
proprio corpo, con la coda ed annusando... 
Poi ci ha condotti al tragico ritrovamento.”
Grazie all’incredibile sensibilità di Jäger, è 
stato possibile scoprire il corpo di Giulia, 
nascosto sotto dei sacchi neri dall’assassino 
Filippo Turetta. Un ritrovamento che 
altrimenti sarebbe potuto rimanere un 
mistero irrisolto.

E’ fondamentale che i cani vengano 
continuamente addestrati a seguire tracce 
olfattive umane e a segnalare la presenza 
di persone in situazioni di emergenza, 
lavorando in stretta collaborazione con 
i loro conduttori umani, con la speranza 
che la prossima missione di Jäger sia di 
trovare persone vive.
Il Gruppo C. Battisti di Aviano è orgoglioso 
di aver concesso l’utilizzo della Baita a 
questi eroi.
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A. Capovilla

Davvero tante le munizioni a disposizione 
dell’artigliere Ivo Lis che mentre carica 
l’ennesimo colpo dell'obice tiene operativa la 
batteria dei pensionati: l’anima del Gruppo 
C.Battisti.

Riassumiamo alcune delle attività che a cadenza 
sono state svolte in montagna e in pianura:
16 gennaio  - pulizia stufa in baita, momenti 
conviviali e manutenzioni varie
30 gennaio  - pulizia stufa in baita, momenti 
conviviali e manutenzioni varie
14 febbraio - Bigoi in salsa e Renga in baita, che 
è diventato un evento del gruppo
10 aprile - potatura faggi in baita con opzione 
se piove pulizia stufa
15 aprile - prelevamento ramaglie in baita dopo 
la potatura
18 maggio  - intervento per pulizia cantina per 
allagamento in Aviano
19 giugno - lavori in concomitanza del 
montaggio nuove finestre in baita
26 giugno - ripristino rivestimento ligneo 
container in piazza martiri
e chili di ragù, quintali di pastasciutte, 
pranzi, cene, rinfreschi, manutenzioni alle 
attrezzature e furgone, pulizie, giardinaggio, 
ancora in forma in attività sportive, sempre 
pronti a dare consigli ed aiutare nel nostro 
raduno delle penne nere in Piancavallo.

Il Gruppo C. Battisti di Aviano fa i complimenti 
ad Ivo Lis per aver coeso i soci e la nostra 
gratitudine ai pensionati non è un semplice 
grazie, sono una risorsa ed esempio da cui 
cogliere i segreti per continuare le tradizioni 
del gruppo.

At tiv ità  dei  soci  pensionati  c oordinati  da  Ivo  L is
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I più attenti si saranno accorti che ormai 
da più di un anno si è aggiunta una nuova 
presenza nel nostro Coro. Quasi un corpo 
estraneo per qualcuno; per alcuni “puristi” 
questa licenza può quasi suonare come 
un’eresia. Ma cerchiamo di conoscere 
meglio Beatrice, la nostra Joska!

Ciao Beatrice! Come sei finita 
nel coro ANA di Aviano?

Ciao a tutti! È stato davvero inaspettato 
per me essere finalmente accolta come 
parte attiva in un coro alpino, fino ad ora 
prettamente maschile. Tutto in un certo 
senso ha avuto inizio con il mio primo 
incontro con un coro alpino che si esibì in 
occasione dell’adunata nazionale del 2014 e lì 
mi innamorai. Dei canti, dell’allegria e della 
fratellanza che gli alpini dimostrarono. Mio 
padre, alpino congedato, iniziò a cantare in 
un coro e io coltivai con lui, come attività 
padre-figlia, l’amore per quell’ambiente. 
Ma nonostante le mie presenze costanti e 
insistenti nessuno aveva mai voluto aprirsi 
e darmi una possibilità. Fino ad ora. 

Vi  pre sent i amo 
l a  joska 
del  c oro!
Intervista alla corista  
Beatrice Poracin
M. Gabelli

Quando mio padre iniziò una nuova 
avventura con il coro ANA di Aviano io avevo 
intrapreso il percorso dei campi scuola ANA 
e quando incontrai il coro alla cerimonia di 
chiusura, ridendo e scherzando mi venne 
chiesto di cantare con loro. Io accettai di 
gran cuore, avevo desiderato onorare il 
ricordo del mio bisnonno reduce, in un 
certo senso mantenere un legame con la 
tradizione familiare, così a lungo che avevo 
perso le speranze; e invece...

Grazie Bea - come ti 
chiamiamo affettuosamente 

noi coristi -  perché rendi 
sempre allegre con la tua 
presenza le sessioni di 
prova. Per finire, ti chiedo 
di formulare un invito per i 
tuoi coetanei ad entrare nel 
Coro.

Consiglio di entrare, di provare a vedere 
com’è interfacciarsi con qualcosa di 
diverso capendo che, in quell’ambiente, per 
ora siamo anche noi qualcosa di diverso 

e siamo da farci scoprire. Consiglio di 
comunicare, di farci conoscere che quando 
si conosce qualcosa lo si comprende; di 
essere sinceramente noi stessi e accettare 
gli altri modi di essere; consiglio di 
domandare, a costo di dar fastidio, essere 
curiosi e di saper essere progressisti senza 
perdere il legame con il passato. 
Io ho trovato nel coro ANA di Aviano 
un’altra famiglia. Mi hanno accolta come 
la nipote di tutti e insieme ci divertiamo, 
ridiamo molto. Augurerei a tutti di poter 
provare un’esperienza di divertimento 
sano come questo.
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Nozioni  d i  pr i mo so c c orso
con il Dr. Bientinesi
A. Capovilla
Dettata da quell’episodio di 
preoccupazione vissuto a gennaio 
durante la cena annuale, quando un 
nostro associato ha patito un malessere 
temporaneo che ha generato la chiamata 
al NUE 112. Il CG Nevio ha sensibilizzato 
in questa materia i consiglieri del Gruppo 
C.Battisti e con il lodevole supporto del Dr. 
Bientinesi Franco, è stata calendarizzata 
in sede una serata lo scorso 12 giugno, 
aperta a tutti gli alpini. La partecipazione 
è stata di una ventina di persone, con 
Pietro Redolfi Strizzot che si è prestato a 
fare da paziente.

In caso di necessità chiamare solo 
il numero unico di emergenza: 
112
ll primo soccorso è l’insieme delle azioni 
ed assistenza che permettono di aiutare 
in situazioni di emergenza una o più 
persone in difficoltà, vittime di traumi 
fisici o malori improvvisi, nell’attesa 
dell’arrivo di soccorsi qualificati e di 
trasportare il paziente in centri sanitari 

più adeguatamente attrezzati.
Il Dr. Bientinesi ci ha introdotti alle 
procedure di base che si possono attuare 
in varie situazioni, tra le quali:
persona priva di coscienza (persona 
svenuta, lipotimie)
persona con un blocco meccanico delle 
vie aeree.
paziente in totale arresto cardiaco.
la differenza fra un paziente con ictus, 
ischemia, aneurisma.
In situazioni di emergenza, la prima cosa 
da fare, dopo aver valutato che la zona non 
presenta ulteriori rischi per l’operatore o 
per l’infortunato, è necessario valutare lo 
stato di coscienza del soggetto:

controllare se è presente la respirazione;
controllare se è presente l’attività 
cardiaca tramite polso carotideo (al collo) 
o radiale (al polso)
Se la respirazione ed il battito sono 
presenti, ma il paziente è in stato di 
incoscienza e non si suppone un trauma, 
esso va posizionato in posizione laterale 
di sicurezza.

La posizione laterale di sicurezza 
permette di evitare il rischio di 
soffocamento per ostruzione delle vie 
respiratorie a causa della lingua o del 
vomito che può avvenire se la persona è 
supina e priva di coscienza.

Queste nozioni di base sono importanti 
nel caso di chiamata al 112, perché 
permettono di indicare la gravità del 
paziente, farsi aiutare e cercare aiuto 
tra i presenti in chi abbia competenze di 
pronto soccorso per allontanare i curiosi 
e gestire la situazione in un zona più 
possibile di comfort.
Il Gruppo Alpini C. Battisti di Aviano 
ringrazia il Dr. Franco Bientinesi che ci ha 
regalato un manuale: elementi di primo 
soccorso, edito dalla CRI e che si trova in 
sede a disposizione di tutti. Considerata 
l’attualità e l’importanza nel salvare una 
vita umana, si pensa di ripetere la serata 
approfondendo gli argomenti.

A sinistra e sotto:
scene dal corso di 
primo soccorso con 
il Dottor Franco 
Bientinesi, già 
nostro Capogruppo.



Nuova Mag li e t ta p er addet ti  a i  l avori
Su proposta di Renzo Pegorer, è stata 
stampata una nuova maglietta del 
Gruppo C.Battisti, indossata nel nostro 
Raduno in Piancavallo di agosto.

Il consiglio ha stabilito di piazzare un 
ordine di 100 pezzi con taglie variabili 
da S a 3XL, in parte coperto dalle gentili 
ditte Avianesi:
Verrengia Giovanni & C. s.n.c. - gestione 
e manutenzione immobili
Termoidraulica di Fedrigo Paolo

Colore grigio, logo Gruppo Alpini 
C.Battisti nel cuore, sponsor su maniche 
e nel posteriore penna nera e nappina 
tricolore, con il motto: “Chei che i dà ‘na 
man”.

La maglietta più leggera della polo, 
darà uniformità agli addetti ai lavori e 
sarà il nostro omaggio al personale di 
supporto alla manifestazione; ai soci, 
familiari e simpatizzanti verrà chiesto 

un contributo di 10 euro per compensare 
le spese di gestione.

Ricordiamo che nell’ambito della 
manifestazione sportiva Trofeo 
Madonna delle Nevi, sarà stampata 
una nuova maglietta tecnica, per chi 
volesse acquistarla rivolgersi al socio 
ed organizzatore Paolo Fedrigo, che vi 
indicherà la disponibilità delle taglie e il 
prezzo.
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